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0K81 ile."ll Pizzo" 
nel groppo del Menna (m. 2274) 

Il Comando Reparto Alpini 
di Bergamo ci Informa che In 
data 17 luglio scorso 1 Giovani 
fascisti appartenent i al repar 
to stesso Pio Glulio.-Prandi Re
nàto, Calvi Italo, Rossini Seve
rino. Rovetta Lorenzo, e Poloni 
Ferruccio l ianno effettuato la 
scalata--della parete ovest del 
Pizzo, nel gruppo del Menna 
(m. 2274), 

I l Pizzo è la vetta centrale 
del Gruppo del Menna sul qua-1 
le confluiscono t re creste: u n a 
va verso S. S-E. e conduce alla 
Cima del Menna senza notevoli 
dlsllveUlj'una: seconda, p r ima 
verso E.' poi verso N-E. condu
ce a l Passo del Vindiolo e del 
Bfanchino: la' terza cresta, N. 
N-O. va alla Croce di Pizzo. 
Quest'ultima cresta del massic
cio è la più Interessante per
chè presenta, part icolarmente 
nel suo versante O, una serie 
di paret i evidentemente molto 
difHcllL 

« La parete O. del Pizzo vie
ne at taccata — secondo la r e 
lazione tecnica — In cima al 
larghissimo vallone che pa r t e 
dalla Baita superiore dello Zop
po (m. 1616), a quota 1975 cir
ca. All'inizio una, c e n ^ a g l i l a -
iosa va verso destra e t e rmina 
alla base di un canalino giallo. 
Dopo una ''leggera t raversa ta 
verso sinistra uscendo /dal ca
nalino sì sale fin sotto i m a 
strozzatura, superata la ctuale 
si arriva i n un canale. Dopo 
una decina di metri verso nde-
s t r a s i at tacca la parete sotto 
il giallo, fino a pervenire a una 
placca nera che i sì supera con 
l'ausilio di un chiodo. Bempre 
a sinistra superata l a placca 
strapiombante si arriva -alla 
base di due canalini, u n o del 
qualfr tomgtojdà uu'pixinìtcolo 
appoggiato alla parete, r isalire 
il canalino; di: slnìirtra abba
stanza, esposto è,'con a r rampi 
cata, hiolto delicata, catrsa "la 
roccia -malsicura,, si arr iva sul
la selletta formata dal p i n n a 
colo, m. 100 dairattacco, ore 
1,30. Dalla, selletta, attatjcare 
diritto" una paret ina nera pe r 
una decina, di ; met r i fliio ' ad 
arrivare sotto ima specie di 
sperone, prendere H -canalino 
a sinistra > dello sperone fino in 
cima; m. 15, sì "attraversa p e r 
due metr i a.^destra fino ad un 
minuscolo terrazzo. dove vie
ne piantato un chiodo di sicu-
rezza. Due metri sopra il ter-

T ras razzino con una difficile m a 
novra si p ianta un chiodo sot
to uri piccolo straplomljo e con 
l'ausilio del chiodo si supera 
lo : strapiombo stesso verso s i 
nistra; Parete verticale di -,3-4 
metri" con esili appigli fino ad 
una cengetta si tuata sotto due 
grandi 'massi. Girando II mas 
so di destra alla sua destra' si 
tmtra in un caminetto fin so
p r a ! massi stessi (m. 20), chio
do di sicurezza, ore .una. Da, 
tjul si raggiunge un costone er
boso che è alla base di u n va
sto canale. Risalire per 20 me
tr i il canale, sormontare una 
crestina verso destra che muo
re su una.placca di 3-4 metr i 
e poi riprendere sopra:,Dopo 
25 metri di rocce facili s i rag-
gltmge la eresta N. N-O. del-

m la- vet ta una ^cinquantina di 
metr i p r ima dFquesta. La p a 
rete, è s t a t a superata in molti 
punti con Ubera arrampicata, 
data la difficoltà di u sa rech lo -
dl nella roccia^ molto friabile. 
Chiodi impiegati 4, lasciati in 
pareteci, tempo effettivo di a r 
rampicata ore 3,30, altezza del
la parete m. 250, difficoltà 4° 
grado superiore ». 

ghiaioso -che si percorre per 
una ventina di metri e poi per 
paretine direttamente alla vet
ta (ometto con bigMetto). 

Ore impiegate 5; chiodi usati 
12, di cui 9 r imasti in parete; 
difficoltà grado 5.o inferiore, 
con. 2 passeggeri di 6'; altezza 
della parete m. 220 circa ». 
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11 giorno seguente, 14 luglio, 
si compì In'prima salita asso-
héa della Torre Angela ver lo 
spigolo, sud : '• , , 

«Seguendo 11 'sentièro che 
dal 'rifugio Sella'conduce alla 
vedretta del Tuclcett ad un cea--
to pu^to si scòrgono due torri 
(a destra guardando il Castel
letto). Si attacca perpendico
larmente sotto la 2. a terrei Si 
sale per paretine e fessure fino 
alte grande terrazza che «i at
traversa verso destra arrivando 
ad un canalone in. fondo ail qua
le si sicorge la torre Angela. Si 
superano i massi del canalone 
sul lato d. di chi- arrampica 
e a 'ar 'n^a- 'èlW •gjil^'tóffS'S'^^ 
supera tìjretlament^ Ano-alia 
cimaj' spostandosi .per tratt i- di, 
quatelie metro sul lato sinistro 
{di I chi arrampica), superando 

'brevi diedri (in cima ometto 
con biglietto). , 

Ore impiegate 2; cliiodi usa
t i 2; difficoltà di 4.o grado;.al
tezza m. 200 circa. 

Infine il 17 luglio venne a-
perta una nuova via sulla pa
rete Anna: 

<i Guardando la parete, a «i-
nisti-a dalla' cima, pai'te .una 
fessura,,che è visibile a trat t i 
fino alla base..Si supera la pri
ma fessura sulla .pqrete di si
nistra con buonissimi appigli» 
an-ìvando ad -una terrazza (30 
metri circa), poi si sale diret
tamente per la fessura indi por 
facili rocce fino a' riprendere la 
fessura che si .continua per al
tri 25 . raifltri (chiodo) fino ad 
una cengia che si attraversa, 
.1 d. di chi. arrampica, per 6 
metri circa, si sale pòi lungo 
11 fessura per altri 30 metri 
circa arrivando ad una finestra 
insila quale si entra. Si arram-
]) ca direttamente nell'interno 
di il camino .uscendo dairul t ima 
linestra niella fessura' che.si;se-
gue fino in vetta. Roccia soli
dissima. aATampicata d^verten-
•te. . ' ' • ' . ' X : .'. 

Chiodi d'assicurazione 6; ore 
impiegate 2,30, difficoltà di 4.o 
grado con alcuni passaggi di 
5.0. Altezza della parete va. 200 
cii'ca »; 

giunto dopo nn durissimo lavo
ro di scalinamento deil pendìo 
di ghiaccio. Superato un ca
ratteristico salto di ghiaccio, 
che a me'tà\parete^;sembra pre
cludere,la via, hanno vinto con 
notevolissime difficoltà vi pen
dio sottostante le, rocce termi
nali, avversati soprattutto dal
le cattive condizioni della ne
ve- e del ghiaccio, ;l due scala
tori dopo otto . ore di ; Salitia 
hanno raggiunto, /sìiperandò 
un tratto roccioso di notevc'lie 
diff i'coltà, la vetta .del Disgra
zia. 

iihe la Parete iit, M Sap 
- ultima inviolata delle Apuane 

è stata -vinta 
Superata recentemente la 

pare te Nord del Pizzo ^d'Uccel-
•lo, l'unica vetta ancora Invio
l a t a delle Alpi Apuane ora- la 
parete Nord del Sagro, che sì 
eleva a 1890 metri nel CÉsntra 
della catena. SI t r a t t a di una 
-muraglia in qualche t r a t to a 
strapiombo, dell'altezza di oltre 
300 metri . L'impresa è' stata 
compiuta 1115 luglio scarso (Sa-, 
gli universitari Dino Loqatelll 
e Renato Faggioni, tm'ltamente 
al Giovane Fascista Giuseppe 
Licata, tu t t i e t re di Apuania-
Carrara, ImpIeganclD 'cinque 
ore effettive; vennero adopera
t i 25 chiodi di cai t r e ramasti 
in parete. 
"DS "notarsi' eheFla ^jar3ete-<non 
è formata tu t t a di .roccia con 
appigli e cengie, ma-31 marmo 
compatto, ricoperta a itralttl di 
muschi ed erbaglia. 

Intanto il primo turno 'del la 
Scuola «Agostino Parravicini», 
organizzata da'lla Sezione al
pinismo del G.U. E. Milano a 
Chiareggio, sì è concluso dopo 
una" settimana di intensa atti 
vita. Gli allievi, dopo aver par
tecipato a lezioni teoriche di 
roccia e ghiaccio, hanno appli-
cato gli insegnamenti ricevuti 
in.alcune ascensioni di no'tevo-
le importarlza. Il 23 luglio han
no raggiunto il Pizzo Cassan,-
d ra per te parete Nord, Il gior
no successivo si sono recati sul 
Pizzo Ventina per la via co
mune e sulla Punta ' Kennedy 
per la cresta Est; nella giorna
ta del 26, malgrado .il maltem
po, hanno scalato per via nor
male .la cima di 'Vazzeda, feli-
cciiianto superando l'esame del
la scuote "e conseguendo il cer
tificato per rammissione alle 
truppe- alpine.. Nella giornata 
di' domenica «corsa è avVehuto 
il cambio degli allievi che par-, 
técipano al secondo turno. 

Per i a M a perneole di trnia 
• , . in Grignetta 

PER LE VACANZE 

DI FERRAGOSTO 
' • ' • ' ' ' ' , ' ^ '• • • ' 

U Humeia dei 16 CÙÌA.. 
MH, USCiià. 

Riiprendererno le pubblica
zioni il 1 settembre ILV. 

lina serie troppo nuiiìerosa 
di sciagure eBlpInistiché 

qìiel è 
ciito. 

Prime del Eruppe di Brenta 
Neil,-periodo dal 13 al 17 lu

glio sono state effettuate alcu
ne « primo » nel gruppo del 
Brenta^ tutte ad opera di Bru
no Detassis, capocordata, Zisa 
De Grandi del C.A.I. Milano e 
Bruno Dallagiacoma, guida. 

J l 13 luglio venne compiuta 
la prima salita assoluta del 
versante sud della Torre Zisa. 
Eccone la breve,relazione tec
nica: 

.«Si at tacca direttamente sot
to il grande diedro al quale sì 
arriva per salti di facile roc
cia.- Indi si sùpera direttamen
te il primo strapiombo; si at
tacca di poi a sinistra il pila
stro (secondo strapiombo). Ar
rivati in cima al detto pila
stro, si sale ancora circa 3 me
tri e si" at traversa a destra, 
portandosi di nuovo nel iliedro 
sopra il tetto. Di" qui per una 
fessura faticosa e difficile si 
salo direttamente fino aH'iilti-
mo tetto,-ben visìbile dal basso. 
A metà di questo stratto si tro
va un sasso incastrato cho si 
supera all 'interno. Si supera 
il detto tetto alla sinistra oro-1 

Sul Corrier-e della Sera del 
29 scorso, i n un trafiletto dal 
tìtolo « La palestra na tura le 
degli scalatori lombardi », 
pxciidendo lo spinto da una, vi
sita al Corso di arrampicamcii-
to st'olto in Grigneùa dall'-ac-
eadcrnico del C.A.I. Negri per 
la Scuola del G.U.F. Milano, si 
.affaccia la proposta dì un cor
so permanente: 

(( I,goolìardi fnilane&L, pur fra 
tante, difflcolL'à, sona arrivati a 
una bella organizzazione, ma 
purtroppo è stata'brente e nnn 
tutti hanno potuto approfittar
ne,: C'è una Scuola nazionale 
di roccia del C.A.I. in Val RÒ-
soMdra. Perchè non v<dorizza--
re con un'organizzazione per-
maMente\questa^palestra na
turale^ che offre tante,,pmsibl-
litàjper la vicinanza ai /gran
di centri lombardi, e che so-, 
prattutto potrebbe conlare su 
istruttori loòali — j " vincitori 
dèlia Punta Wàlker' e . della 
Nord-E»S del Badile sono usci
ti dai crodaioli della Grignet^ 
ta — oltre che sui numerosi 
'' accadèmici,, della città? An
che il problema dMa Grignèlfa 
fa parte eerto del programma 
impostato dal C.A.I. per il do
poguerra. E sarà senza dìtbbior 
risolto, come sempre, col mag
gior vantaggio per tutti, e 
-particolarmente per i giovani ». 

L'idea è ottima e merita cer^ 
tamente di essere applioata naii 
appena i tempi lo permetteran
no. Dobbiamo tuttavia osserva
re che iniziative consimili a 
quelle del G.U.F. Milano sono 
state in varie -ripreso organiz
zate anche da altri sodalizi 
milanesà, • quali la (c Fior di 
Roccia » e il « Gruppo Amici 
della Montagna ». Inoltro la 
Grignetta ha offerto 'vastissimo 
campo 'di esercitazione ai Roc
ciatori di Lecco, a i Giovani fa 
scisti di Milano, ad altre orga
nizzazioni milanesi e lombar
de che sarebbe lungo ricorda
re singolarmente. E ' arcinoto 
poi elio la Grignetta ha-costi
tuito in tutt i i tempi la ((pa
lestra naturalo » degli scalato 
ri in genere;, si può anzi dire 
che tutti gli alpinisti milanesi 
e lombardi, por varie genera
zioni, hanno fatto il loro tiro
cinio sulJe conosciutissime do
lomie della Grigna, anche sen
za scuole .'ufficiali. 'Quindi par
lare di valorizzazione o di 
(( problema della Grigna.» ci 
sembra fuori luogo, in quanto 
là popolare montagna è diven 
tata quasi u n a tradizione pei 

grafica, arrivando in-un canale milanesi e non ha bisogno dì 

propaganda per essere 'frequen
tata. . , 

Tutto questo nulla rtogWo pe-
"rò — e ripetiamo che ci tro
viamo d'accordo col collega del 
Corriere — all 'opportunità di 
istituire im corso permanente, 
ben organizzato su basi ampie, 
aperto a tutti indistintamente, 
con varie classi a seiconda.del-

•la capacità degli iscritti, che 
convogli ed istruisca aaaètodi-
camente quanti " sull© roocie 
.della Grigna" vogirono intra
prendere o migliorare il letro 
allenamento alpinistico-' 

; .. • O» 

tarifie delle (iuiiie 
e dei Portatori 
// Consorzio Guide e Porta

tori dd C.A.I. ha stabilito per 
la stagione,,éstiva del; 1941-
XIX mi aumento del 20 per 
cento sull'elenco delle ascen
sioni, stampato nel 1938, u-
nitoai librétti delle Guide è 
Portatori. / 

-,1.^ .—' *mm - - ' 

Alla Scuola del CUF a Chiareggio 

La seconda oeiia Itorii 
. de l Disgrazia 
/L'accade.mico tìeil C.A.I. Car

lo Negri e Fausto Rovelli del 
G.U.F. Milano, Istruttoiri presso 
la Scuola nazionaile d'alta mon
tagna (( Agostino Parravicini» 
in Chiareggio, ' h a n n o -portato 
a termine nella giOimata del 
2C luglio u n a bella impresa: 
essi hanno infatti scalato la 
parete nord del Disgrazia per 
la via Scheiiatti-Lucclietti, che 
non era s tata più superata do
po la prima ascensione, che 
aveva messo a dura prova" il 
valore degli scalatori. ' 

La Parete Nord del Disgra
zia precipita con uno sdruccio
lo ghiacciato di 600 metri sul 
sottostante ghiacciaio del Di
sgrazia, con ima notevole "in
clinazione. I due istruttori del
la Scuola hanno attacato nel
le, prime ore di sabato la pare
te, difesa neilla parte inferiore 
da una crepacela terminale di 
notévole ampiezza ed hanno 
proseguito per il ripidissimo 
pendio iniziale, sottostante ad 
alcune rocce che hanno rag-

Lavalorinaziiineìellazofìa 
Ada'méllo - Brènta 

Abbiamo da Roma che la 
Commissione nominata ' d^a Mi
nistri dell 'Educazione naz io 
nale e della. Cultura Popolare 
per studiare e compilare u n 
progetto avente per omet to l a 
tutela delle bellezze natura l i 
paesistiche e la valorizzazione 
turistica della zona dei grappi 
Brenta e Adamello, presteiìnta 
dal compianto senatore Ot to

r i n o Carlettl, h a concluso 1 prò-; 
pr l lavori presentando a l Mi
nistr i competenti, per mezzo 
idei Commissari sen. Bonardl e 
Larcher, il progetto pe r l l s t ì -
tùzione dell'Ente autononw) per 
:ia valorizzazione turistica del
l a zona Adamello-Brenta. 

Jl rifuoio Vicenza dedicato 
aiJmberto Marescalchi 

] . . , .• • , ~ ~ " ~ , - , •• 

p e r onorare la memoria del' 
sottotenente dei granatieri di 
Sa rdegna Umberto Maresoal-
•chi, eroicamente"" caduto sul 
froi.te greco-albanese, il presi-
ideiite del C.A.I. ha disposto 
elio gli sia intitolato il rifu
gio ((Vicenza » nel gruppo del 
iSa;ssolungo..-. ' - ' ,,:, 

La decisione del cons. naz. 
Manaresi, ,che ha incontrato 
indubbiamente,-*ll favore" di 
tutii^ i frequentatQi'i della zo
na, 'è dettata dal fatto che 
spesse volte, i l ..sottoten.er-tQ Ma-
resalchi, ospite gradito della 
vai GaMena, nelle .escursioni 
su-quel monti,- ha fatto meta 
o punto di parteinza per le sae 
irripreso aliiinistiche il minu
scolo dado situato ai pi^edi del 
le torri del Sassolungo da un 
lato e della-parete del ^Sasso-
pia t to 'dal l ' a l to . , 
M I siinpatico gesto del C.A.I., 
omaggio alla ' memoria di "un 
eroe, vuc)] essere anche tin at
to di simpatia verso i l , sen. 
Marcscaich'i, il cui nome è le
gato alla "Valle Gardena e ai 
suoi magnifici dintorni, per le 
numeros.e opere di bene da lui 
promosse. 

' I '  
•*r — — — — — — 
-trinizio dell'attività alplni-

siìca, se pur segiyato da qual-
"tfffl iiripresa vittoriósa, regi
stra purtroppo alcune disgra
zie che hanno colpito per lo 
Jifii^ giovani vite. Il numero, di 
questi cadali nell'ultiPia quin-
dt^iìfdi ' lualid"è*tìtì!'ainente 
el^chssivo ed anche lasciando al-
l(},'fatalità delle circostOinze la 
principale causa degli acciden
ti^ ci sembra opportuno il ri-
cibiamo ad una maggior pJtt-
denza, che non deve mai an
dar disgiunta all'abilità; si sa 
che l'alpinista più provetto è 
proprio quello che meglio di 
ogni altro sa usare quelle cau
tèle ed assicurazioni che si ac
compagnano sempre all'auda-
c\a ed al coraggio. 
-^L'avvertimento giova sòpral-
tutto'ai giovani ed.ai giovdnis-
sfmi che, nonostante ogni con
siglio, si avventurnno spesso in 
inipnse superiori ai loro mezzi 
e'.Jsetiza la necessaria esperien-
d daia dalla lunga pratica e 

è che peggio, in. qualche 
dn .ioli. ; , 

^Esempio tipico è quello acca
duto il 20 luglio,nelle Piccole 
Dolomiti vicentine. 'ove il gio
vano fascista Paolo Posenuto, 
studente sedicenne d i .Schio, si 
«Ù̂ a proposto di effettuare ia 
scalata ^ della parete est del 
Ualfelan. Senza me^zzi e con 
iJcarse cognizioni d ì arrampica 
mento iil .giovane rifiutava di 
seguire ' 'un'altra cordata e si 
avventurava da sólo per la dìf-
fféUo via. Giunto ia 200 metri 
'Circa, fu visto improvvisamen
te-prec ip i ta re ài piedi della 
paret t , tr;svando morte istan-
'tunoa per la f ra t tura della te-
sla . • 
'i La scco:icia vittima è un al
t r o giovanissimo: il diciasse-
tenne 'Giu'ffo Monfforinoso, di 
Biella, che .pur aveva già dato 
prove di abilità alpinistica. Sa^ 
lìto ad Oiopa, si proponeva 
^Dì^ealai.-^ il Mucrone attravfei-
•so^ir-<1'taha3ihC»'f'aVeridtì5'f)èi^ 
«compagno -un altro biellese, 
Ermanno Zanotti. • 
' La ncltbia e Ila roocia bagna

t a rendevano la scalata più 
C'iilficile- •Quando i due, in cor
da ta , iniziarono l'ascensiprie, 
uh'a'ltra cdrdatà 'di i r e "noti 
alpinisti Iricllesi erano a 60 me
tri dalla vetta. I l "Monfonnoso 
era eapocordata, -seguito a 10 
metri dal compagno. I due era
rio |)e#\'cnutl a mfitn del «ca-
lialìTio 1», allorché lo Zanetti ' è 
scivolato,travolgendo^ il compa
gno, :'"_•• •' 
, Il "grido disperato dei due 

.giovami venne udito dalla cor
da t a che lì precedeva. Uno dei 
componenti di questa si slega
va e arditamente intraprendeva 
la discesa mer,tre gli altri , rag
giunta la vetta, correvano al 
rifugio Rosazza per dar l'allar
me. Il Monformoso, pic-ehiato 
violentemente, i! capo cont ro u-
na snorgenza,' giaceva esami-
ne; il compagno era,ferito in 
pili: par t i del corpo. * ~ 

Da notare in questo frangen
te l'opera volonterosa e diffi
cile di uno d'ei componenti la 
cordata' che precedeva i due, 
Gianni Miglietti, che si è pre
stato-in tut t i i modi pel salva
taggio-dei ferito e il reieupero 
della salma, e quella del mae-
sitro di sci Giiido Negro, che ha 
capeggiato la squadra di soc
corso, 

Nei. settore opposto delle Al
pi e; precisamente in Val Gar
dena, sì deve lamentare un al
tro mortale acpidente. Qui i;on 
si t ra t ta di un principiante né 
di u n giovanissimo, ma della i 

Sulle cime di Bistrica-, presso 
Piedìcolle (Gorizia). i giovani-
Ladislao Pirich; di 24 anni e 
Lovro Sodia di 32 a;nni, in pros
simità della vetta, nell'accin-
gersi al difficile passaggio di 
un canalone ; venivano jnveptiti 
"da un'im'"próvvtsa'fran"à che fa-' 
cova precipitare t ra i pinnàcoli 
rocciosi il Pirich, rimasto sfra
cellato sul fondo, mentre il 
compagno rimaneva miracolo
samente , illeso. 

Al Campo rocciatori della 
G.I.L. a Madonna dì Campi
glio, il giovane fascista Rena
to Bojocchi, appartenente al 
Battaglione Alpini tocciatori 
di Milano è rimasto pure vit
t ima dì un incidente d i corda.ta 
durante un'ascensione di adde
stramento. Era socio del C.A.I. 
Milano. 

Infine citiamo un'avventura 
che per poco non ha avuto tra
giche conseguenze pel suo pro
tagonista, imprudentemente da
tosi airalpinisnio solitario. 

Si t ra t ta dello studente Aldo 
Viglione di Morozzo, che, pur 
essendo poco pratico di monta
gna, facendo un'ascensione con 
aloyni amici il 30 luglio scorso, 
ad un certo momento'aveva la
sciato la comitiva e si era poi 
trovato solo sull'alta valle El
lero, nel punto detto del Pizzo 
d'Ellero, senza avere, fra ca
naloni e rocce, la possibilità di 
uscire dalla critica situazione. 
Dopo oltre sei ore di grida, 
chiamando aiuto è riuscito a 
farsi sentire da un rocciatore 
della Scuola d'alpinismo dì Ao
sta e ad essere tratto in salvo. 

Nel vicino settore svizzero la 
cronaca registra una sciagura 
che ha impressionato pel nume-
ft) delle vittime. . 

I] 22 Inglio cinquanta allievi 
di una scuola artigiana di Neu-
chatel, accompagnati da due 
insegnanti .e dal segretario del
la scuola stessa, stavano com-
:pi€hffoV--un'eSìlUrBion& ,..,tra, - ,hi. 
Grimselp i] ghiacciaio del Ro
dano., mèta fra le più nòte ai 
turisti e si erano appena fer-
mati_ nella regione di Gtetsch, 
ai piedi del ghiacciaio da cui 
ha origine il Rodano, quando 
"uria valanga dì ghiaccio li "in
vestiva in pieno. Due dei gió
vani .artigiani rimasero nccisì, 
altri qna;ttro mancano all'ap
pello 'e vi sono sei feriti, dei 
quali* uno in gravi condizioni. 

Le autorità militari hanno 
inviato -sul posto truppe con 
cani da montagna che hanno 
accuratamente espilorato il ter
reno, ima «enza alcun risulta
to, tanto che sì teme che i quat
tro mancanti siano da ritener
si anch'essi periti . ' 

In margliie alla Scuòla 
di Cultura alpinìstica 
« Giorgio Graif er » 

Il 7° grado di Taneslni 
• Un annunzio del Brennero mi 

ha portalo alcune sere fa nell'am
pia «sala . dell'Istituto Fascista di 
Coltura di Trento. Debbo, perciò, 
essere grato al C,A.I-GUF di Tren
to che ini ha dato la possibilità 
di avere-per circa due ore, un n-
tiJe godimento spirituale« 

Tanesini per noi è una vecchia 
conoscenza e perchè non si, pensi 
che si voglia adularlo, facciamo 
parlare l'avv. Biressi, anche do-
.cente della scuola ed alpinista ac
cademico, nonché avvocato gene
rale. 

II camerata Biressi, dunque, mol-
giiida Giuseppe-Unierweger d i ' to opportunamente, ha' detto pre-
Scann i , . . uno dei più provetti sentando jl docente al numeroso 
alpinisti 'di 'Bressanone. Méntrel ed attento- ud_itorio, che non pò 
saliva in jcordata con .una don- teva essere scélto un elemento più 
na, il camino Adang nel grup-
'P'(r delle Gir, so'prà il 'passo 
Gardena, fidandosi di un appi
glio malfermo, h a perduto l'e
quilibrio, ed è 'precipi ta to da 
Un'altezza oi circa 50 metri. 
Non si h j i n o particolari mag-

Chi è poi alpinista integrale? E' 
quello che esulta ammirando lu 
grande natura che un Dio ancora 
più grande creò a Sua immagine- e 
somiglianza per sollevare dalle im
mancabili pene terrene l 'umanità. 
E' quello che prova una particola
re ed intima gioia alla %'ista dei 
prati è degli alberi, di un Iago, ùi 
una cima, di. una parete, di un 
ghiacciaio, di un nevaio, di una 
opportuna e pratica segnalazione 
dei sentieri di montagna, dei pa
norami incantevoli che offrono le 
alte cime, ecc. ecc. * 

Tutti questi che chiameremo — ha 
detlcr il'-^'Sim'MUi ----'v Glassit-i- del
l'Alpinismo, .sonò appunto quelli 
che praticano consapevolmente il 
massimo dei gradi —̂ il grado 7.o 
•— perchè avendo in loro quel che 
è necessario per sentire, soprattut
to,' la spiritualità della montagna, 
sono quelli che dimostrano di es
sere i più fedeli amanti d'ella mon
tagna stessa. 

Porgiamo, perciò, un sentito rin
graziamento a Tanesini che ancora 
Una volta ci ha conquiso e com
mosso, ed un altro grazie va dal
le colonne del nostro Scarpone al 
C.A.I.-GUE di Trento per l'ottima 
iniziativa attuata con criterio così 
sapiente e pratico.-

Tcimasp Reperto 

adatto per chiudere il corso di col
tura alpinistica, che tanto ' succes
so ha ottenuto anche alla sua 
'prima edizione. 

Anziani, giovani, giovanissimi, di 
diverso sesso, tutti ascoltavano 

_ ,1'ing. Arturo 'Tanesini con attenzio-
gióri S j . l a d i sg ràz i a , m a a gin-1 ne vorrei dire mistica. In quel mo-
d ìea re da l le fer i te e da l l e esco-j mento, o che fosse particolarmente 
n a z i o n i a l le m a n i r i p o r t a t e presente a tutti k figura dell'Eroe 
d a l l a c o m p a g n a d i co rda t a , si alpinista scomparso, oppure fosse 
p u ò r i t e n e r e c h e so l t an to u n U parola semplice e schietta, ma 
for tu i to i n c i a m p o del la c o r d a n e p contempo suadente di Tanési-

Attivìtà del Reparto alpni 
della G.I.L. di Bergamo 

i r Reparto Rocciatori di Ber
gamo del Comando Reparto Al
pini della G.I.L. ha iniziato lo 
svolgimento del denso program
ma in vista c!eP<( Trofeo della 
Montagna », a cui i camerati 
bergamaschi sembrano questo 
anno aspirare con forti proba
bilità di su.^cesso. 

Il 22 giugno scorso il Reparto 
si. è recato in Grigna, suddivi
dendosi in t i cordate: sette di 
queste agli ordini dell'istrutto
re Pio compivano felicemente la 
traversata dei Torrioni Magna-
ghi. Le altre sette, agli ordini 
di Gazzaniga, compivano l'a
scensione per la Cresta Segan. 
tìnL 

La successiva domenica in 
Presolana il Reparto ha effet
tuato u n a scalata di valore 
non, comune. Due cordate dì 
t re "éteih'e'nti "ciascuna,,"'guidati 
daill'istruttore Pio, salivano 16 
spigolo sud della Centrale, via 
Longo. Questa ascensione, una 
delle più difficili delle Orobie, 
ha dato i a dimostrazione delle 
doti eccezionali dì alcuni gio-
vam. Cinque altro cordato di 
3-4 «uomini, in complesso 17 e-
lementi, guidati dal comandan
te dei Reparti feilpini ten. Su-
gliani, compivano la sal i ta del
la Parete sud della Centrale. 
11 gran numero dì cordate ha 
richiesto grande attenzione, pc-r 
evitare la caduta delle pietre. 

Alcune lievi varianti ixanno 
permesso di far muovere le va
rie cordate quasi sempre fuori 
dal raggio delle cordate sopra
stanti. Tre. di queste, ' in totale 
9 uomini, tutti giovani-compre
si, i caplcordata salivano poi 
la parete sud tlell'Orientale. 
Altri 20 elementi, guidati da 
Frosio, Salivano l'Orientale per 
la via del Visolo. I 50 giovani, 
riunitisi sulla Punta Orientale, 
sono poi discesi a Bratto. Nes
sun incidente, malgrado l'ecce
zionale numero delle cordate e 
le condizioni della montagna, 
anco.ra, molto innevata. Infine 
il 17 luglio veniva compiuta I,a 
pr ima della parete ovest de « Il 
Pizzo», di cui diamo notizia 
in al tra parte del giornale. 

in-qualche Spuntone tagliente 
abbia impedito, con la rottura 
della corda, che anche ' la don
na, aggrappata con tut ta for
za alla parete, venisse travolta 
nella mortale caduta. 

aliamo 
. . un volumetto . di attualità: 

^ «VALICHI» di Edoardo Colombo 
viaggi oiclo-alpinistici di tutta la zona piealpina ed alpina, 

con cartine, ìtineiaii, ecc. 
a tutti coloro che ci ptocuiano un abbonato 
- ed a tutti i nuovi abbonati indistintamente. 

Quota annuqi L. 14,G0, decoiribile da qualunque epoca., del
l'anno. - " 

Inviare vagrfa o assegni bancari all'Amministrazione de 
« L O S C A R P O N E » , vìa Plinio 70-Milaho (IV). 

ni, certo è che mai mi era capi
tato di notare un uditorio che di
mostrasse una maturità alpinistica 
così completa. ^ 

Quale argomento ha scelto Ta
nesini per la lezióne . di chiusura 
del Corso? « La tecnica di roccia». 
Cosa è dunque questa tecnica che 
i profani ed i novizi dell'arram-
picamento considerano qualche co
sa . di diabolico? Tanesini ne ha 
dato, subito, lui stesso, la defini
zione: « E' iin mezzo, ma non è 
tutto< l'alpinismo %, Così anche i sul-
lodati sono,ritornati tranquilli, ed 
hanno seguito l'esposizìone-Iezione 
circa la classificazione delle dif
ficoltà, lezione corredata da nume
rose ed interessanti'.diapositive. 

Ma il nostro Maestro e, camera
ta ci ha proprio conquistati . del 
tutto, • vale ' a. dire qnapdo, ha espo
sto là sua personale teoria del gra 
do 7.0, cioè quello cho pratica,l 'ai 
pinista integrale. 

Scuole di alpinismo 
in Croazia 

Per ordine del Commissario 
generale croato per lo sport, 
sono fondate sue scuole d'alpi
nismo, a Zagabria ed a Seraje-
vo, che saranno organiziiate se
condo ' le propòste elaborate 
dalla --Società Croata d'Alpini-
Emo , sul territorio dello Stato 
indipendente. -

— . « . j — ' . — 

I pantaloni lemminlll 
in montagna 

A 'maggior chiarimento di 
quanto pubblicato lo scorso nu
mero nel trafiletto dai]i tìtolo 
(( In montagna le donne posso-
^no 'porjare ' i pantaloni » rite
niamo'opportuno riportare l'or-
diiianza del Prefetto di Milano 
in dlata 24 giugno: 

1). E ' vietato a^le donne di 
mostrarsi in pubblico o coihun-
cfue circolare • indossando p an-
talòiii lunghi o corti. L'uso 
'della gonna calzone per bici
cletta e della tuta fetaminile 
a pantalone, p<jr riconosciute 
esigenze di lavoro, è ammesso. 

2) Il divieto non è applica-
bue:' ' • 

. a) nell'esercizio delle attività 
sportive., quando queste esiga-, 
no l'uso di particolare abbiglia-
mento, quali ad esempio l'equi
tazione e io sci; ' 

b) nell 'interno delle piscine; 
e) negli stadi, per le parteci

panti ad esercitazioni gìnniche 
od atletiche. 

L'esemplicazione dell'equita-
zioric e dello sci, non esclude 
l'alpinismo e quegli altri sport 
che non vi sono nominati-

nazlonaie del C. A. L 
E' noto che la Sezione di 

Milano del C.A.I. ha aperto il 
26 luglio il diciottesimo ac
cantonamento nazionaile, n^l 
gruppo deirOrtles Cevedale. 

Siamo saliti anche noi al 
Parco nazionale dello Stelvlo, 
vero giardino delle nostro Al
pi,' p-er constatare «de visti» 
il funzionamento degli accan; 
tonamenti, disposti egregia-
mèiite" ai rifugi *t Citta di Mi
lano » in alta Val di Solda o 
al «Nino Corsi», che svetta 
sul pianoro Dux, in alta Val 
Martello, dominando il bo-sco-
so pianoro del Paradiso del 
Cevedale. 

Abbiamo visitato .prima il 
« Città di Milano», raggiunto 
in due ore circa da Solda, e 
che sorge in posizione pretta
mente "montana. Le ore vi si 
trascorrere lietamente. La cu
cina è il non plus ultra. La 
nota guida Giovanni tìiuseppc 
Pinggora, si può proprio dìKo, 
conduco egregiamente questa 
casa alpina del C.A.I. Milano. 
La zona e delle più intoressan 
ti e dà grandi soddisfazioiii a 
chi ft preparato per ascer.sioni 
e traversate su gliiaocio o su 
roccia. 

j^a zona cne ciiige quésto ri-
! fugio ha visto ìe gesita eroicbo 
I degli alpini valtellincsi negli 
inverni e nollc primavere del 
1914-18, che spesso,* in condizio
ni dì netta inferiorità per equi
paggiamento, vettovagliamento 
e posizioni, sgominarono lo 
truppe ailpino che l'Austria vi 
aveva schierato. Basterebbe 
conversare con Giuseppe Tua-
na, capogruppo delle guido vai 
tellinesi, per conoscere tanti o 
tanti eroismo dei nostri alpiivi, 
spesso ancora ignorati. 

Il rifugio « Corsi », più si
gnorile, è fra i maggiormento 
confortevoli di tutta Italia, do
po l'ampliamei.to ed i restauri 
effettuati due anni or sono 
dalla ' Sezione milanese del 
C.A.I,, che si è valso anoho 
di un generoso contributo ddl 
comm. Poglia. cognato di Nino 
Córsi, alpinista';: e sciatore r a - ' 
pito ai suoi cari alcuni anni 
or sono, ed alla memoria del 
quale la casa del Pianoro DuX 
è dedicata. 

Numerosissime interessanti 
gite si possono intraprendere: 
alla Cima Ortles (m. 3905), la 
più alta dcilla zona; al'Ia ero
da di Mezzodì; alla Punta Slu-
der; al la Cima di Lift, al Pas
so Saent; alla Fontana Bian
ca; alla Cima Giovaretto (me
tri 313.5), attraverso il rifugio 
« Umberto Canziani » nella Và,| 
di Ultimo; al passo del Lago 
Gelato; al Passo del Ceveda
le, ove sorge il rifugio « Casa
ti », pure del Cai Milano, prcs 
so il quale funziona in-questi 
giorni una scuola nazionale di 
seti, diretta da Stefano Serto 
reUi, ichij ha ottenuto una bre
ve licenza-premio dalle autori
tà militari . 

Durante il giorno il rifugio 
è vuoto. Tutti gli accantonati 
vanno in gita o fanno una ca
patina al Paradiso del Ceveda
le, la cui zona è ricca di mir-
tilli, di fragole, di funghi o si 
crogiolano ai raggi benefici del 
s e t e . • '• 

* * • 
Grande è l'affiatamento fra 

anziani e giovani. La monta-
^•na affratella ohi la sa vera
mente comprendere ed amaro 
in silenzio, àehza le' verbpsità. 
d_6i falsi adulatori. 
."Nessuno si arrabbia se alla 

notte qualcuno russa a se ele
va note dì contrabbasso. Si ri
de quassù, sì lascia cho il dor 
miente contìnui il suo* concer
to. Oh il DOtere anodino della 
montagna! 

Deus ex machina degli ac 
cantonamenti, come nelife de
corse annate, è il cav. Attillo 
Mantovani, che è «veramente 
Insnperabile nel dirigere. E" 
un tipo segalia-no, energico, col 
quale simpatizzi se vai in gi
ta o sd alla sera, davanti al 
caminetto su cui scoppit-ttano 
tronchi di pino, elevi, prima 
del riposo, mistici canti delle 
va.lU e dell monte, per la gioia 
di coloro che han potuto vetìir 
qua. a trascorrer» lietamenle 
sette giorni di bétle vacanze e-
donomiche ed istruttive. 

Enripò Gaifas Jr. 

Restauri al rifugio Mondovì 
La Sezione pjonregalese del 

C.A.I. h a iniziato i lavori di 
restauro al rifugio Mondoi\d, si-
tuato nell 'al ta Val d'Ellero. 

La bella costruzione avtrè 
un 'a l t ra nuova camera da 
pranzo e u n maggior nuniero 
di posti per dormire e sa rà in
titolata « Rifugio Ilavis De 
Giorgio », in memoria del gio
vane eroe, medaglia d'Oro al 
valotr militare-

Dato ohe i lavori dureranno 
per. tutto il corrente mese, la 
Sezione di Mondovl del C.A.t 
rende noto che nel frattempo U 
rifugio non funzionerà «omo 
albcrghetto alpino e non potrà . 
dare asilo alle comitive degli 
alpinisti. 

• | : 



LO SCARPONE 

CENT PINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI MICANO 

Passate le vacanze HotJzie di SOCI COmliattenti 
nei rifugi del C.A.I. 

I prezzi qui sotto notat i 
comprendono: pernot tamento 
in cuccetta, prima colazione 
(caffelatte e pane) ; seconda 
colazione (minestra asciutta, 
pietanza e contorno, frutta o 
formaggio, pane) ; pranzo (mi
nestra In brodo, pietanza con 
contorno, frutta o formaggio, 
pane) ; servigio e bolli per una 
set t imana. Non dimenticare la 
gesserà annonaria. ' 

Luigi Bìetti (m. 1719) 
, a « Releccio » L. 245,— 
Roccolo Loria (metri 
• 1463) sul « Legno-

ne » » 245,-^ 
Chìavenna (m. 2145) 

«Valle Spluga» » 245,— 
Luigi Brasca (metri 

1219) « Val Coderà » » 220,— 
Luigi Giannetti (me

tri 2534) « Val Ma-
. Sino » . Ì!> 245,— 
Francesco Allievi (m. 
. 2390) «Val Masi

no » » 245,— 
Cesare Ponti (metri 

2572) «Val Masi
no » » 245,— 

Fratelli Zoja (metri 
2040) «Val Malen-
co » » 245,— 

Augusto Porro (me
tri 1965) «Val Ma-
lenco» » 245,— 

V Alvini (m. 2877) 
«Val Zebrù» » 315,— 

Cesare Branca (me-
tre 1493) « Alta Val
tellina » » 315,— 

Luigi Plzzìni (metri 
tri 1493) « Alta Val
tellina» » 315,— 

Citta di Milano (me
tri 2573) «Val Sol-
da» • » 315,— 

Nino Corsi (m. 2264) 
«Val Martello» » 315,— 

li 

Il Consigliere Ennio I^'onta-
na, clie fu combattente in Al
bania ed in Grecia, è rientrato 
a Milano, accolto dalle^elici-
tazioni di -tutti. 

Il Consigliere Luigi Lucioni, 
dopo un lungo periodo di com-
Ijattimeiiti in» Albania, s t a per 
rientrare a Milano. 

Il Cons. Maggiore Medico 
Dott. Gandinj è prigioniero in 
Egitto da dove ha inviato no
tizie. 

Il Gap. Aviatore Dott. Leo
nardo Bonzi — capo del Grup
po Accademico Lombardo -r 
ha compiuto grandi imprese di 
volo in Africa meritandosi elo
gi ' importanti . ~ : . ' 

Il Dr. Ambrogio Rortcoroni, 
Capitano nell'Artiglieria Alpi-
rta, è rientrato. , 

Soci cdduH 
in montagna 

Guglia 

Pun ta 

Soci del C.A.I. Fate l'dssìcmazione complementare 
contro gli infortam alpmistìci in aggiunta a quella nor-

^male del C.O.NJ. Mediante un supplemento' di premio 
di 5 ' 20 lire, potrete essere • assicurati per capitali 
da L 5000 a L. 40.000 « per una congrua rendita 
permanente. (Vedi la Polizza-Convenzióne n. 880300 
stipulata dal CA.l. a favore dei suoi Soci). La facoltà 
di fruire di tale Polizza spetta anche alle guide e m 

portatori del CA.L 

Serie nuova CAI-CTI . ogni 
volume L. 20. 
u Alpi Marillime n di À. Sab-

hadini. 
ii'PaU- di San Marl'ino >•> di E. 

Castiglioni. 
« Masino Brec/aolia - Disgra

zia » di A. Bonacossa. 
uGrigne » di S. Saglio. , 
(( Marriiolada-Sella-Odle » ùi E. 

Castiglio.ni. 
u Alpi Vennste, Passifie, Jìreo-
•' nie » di S. Saglio. 
V. Gruppo del Gran Paradiso )> 

di R. .'Vnareis, R. Cliabod, M. 
C. Santi . 

(i Sas,?oh(n(/p, Catinaccio, Sel
la.» di (|.'.Jaiiesirn (di pros-

., sima pubblicazione). 

Serie vecchia. 
<( Alpi Cinic Se.ltenl'i-iOnali » di 
, F. Ferreri (pul)bl. dalla Sez. 

di Torino) L. 10. 
(( Regione deìTOrtles » di A. 

BonDcossa (pubb). dalla Sez. 
di Milano) L. 10. 

« Dolomili di Jirentu » di P. 
Prati (pubbl. Sez. di Trento) 
L. 10. 

u Dolomiti Orieìii'nli >t di A. 
Berti fpubbl. dalla Sez. di 
Venezia) L. 20. 

i< Alpi Giidie: il Tricorno •,-, di 
• C. Chersi (pubbl. dalla ' Sez. 

di Trieste) L. 4. 
I volumi (I Alpi Marittime », 

di G. Bobba (Sez. Torino), 
• « Grappo del Momasio n di V. 
Dougan iSez. Trieste) e ic Alpi 
lìctirìie Occidentali » di L. Bra
sca, A. Ballabio, A. Corti e G. iSilvestri 
esaurit i . 

(Sez. 'Milano),, sono 

1893 Giuseppe Poggi -
Pétéret 

1898 Normann Neruda • 
delle Cinque Dita 

1901 Giuseppe Gugellpnl -
Pizzo Roseg 

1902 Gino Prinetti e Carlo Ri
va - Grlgna Set tentr io
nale 

1903 Giacomo Casati e Antonio 
Facett i - Ghiacciaio del 
M. Rosa 

1907 Francesco Bertani e Eu
genio Moraschini - Mejlfe 

1908 Gustavo Gibert - Forcel-
. - la (Val Bregaglia) 
1909 Guglielmo Bonpadre, An

tonio Castelnuovo e Pie
tro Sommaruga - Nordend 

1910 Gaetano Segato e Enrico 
Segato - Grlvola 

1911 Stefaho Pasta - Val Bo-
gananco 

» Emilio Parisini - Val Ca
nonica 

» Luigi Monti - Cresta Se
gant ini 

» Romano Ballabio - Pizzo 
Torrone 

1918 Martino Canna - Grlvola 
» Giovanni Padani - Grl

vola 
1919 Arrigo Valabrega - Tor

rione Magnaghi 
1921 Luigi Nobile- - Monte Cl-

mone 
1922 Nino Bernasconi - Pizzo 

Tresero 
1923 Carlo Tremolada e Fede

rico Tremolada - Madac-
cio 

1926 Angelo Taveggla - Pizzo 
Roseg ' * • 

1929 Gian Carlo Jamoret t l -
Pian d'Artavagglo 

» Giuseppe Verdelli - Ada-
mello 

1934 Angelo Cattaneo -' Croda 
^a Lago 

1935 Lisetta Porro, Vittoria 
Torrianl, Roberto Cazza-
nlga e Augusto Porro -
Piz Corvatsch (Bernina) 

» Arrigo Truffi - Angelo 
Piccolo (Solda) 

» Mario Del Grande, Vitto
rio Guidali, Pietro Mar-
zorati, Antonio Omio, Pie
ro Sangiovannl e Nella 
Verga - Punta Raslca 

1936 Aldo Lans e Angelo Scot
t i - Pun ta Dufour 

1937 Maria Luisa Orsini - Grl-
gnet ta . 

» Luigia Folladorl - Alpi 
Carnlche '. 

1938 Enrico Beonio Brocchieri 
- Grignetta , 

1939 Flavia Rossi - S. Martino 
di Castrozza 

»• Franco Orla - S. Martino 
1940 Luigi Tessari - Monti Le-

pini 
1941 Carlo Macchi - Ghiaccialo 

del Lys 

edifici ed alle suppellettili, 
prendendo provvedimenti per 
le' cose più urgenti ed assu
mendone anche con encomia
bile gesto una flarte dell'onere. 

Si ricorda che tanto il 
«Chiayenna», che fa anche le 
«Vacanze economiclie alpine», 
quanto il «Bertacchi» sono a-
perti con servizio di alber-* 
ghetto. La corriera. Chiaven-
na-dUimpodolcino e Madesimo 
funziona regolarmente. , 

* 
Il rifugio ((Giulio Payer» è 

stato visitato daWIspettore Dr. 
Vittorio Lombardi, che ha an
che ispezionato la linea tele
fonica. «Tra l 'altro lia provve
duto i l ' f a r mettei'e uria scala 
d'i parecchi mienirì attraverso 
un grosso crepaccio apertosi 
recentemente, senza di che la 
salita deirort les sarebbe stata 
impossibile quest'anno. Por me. 
rito sempre del lìonemerito con
socio, la dotazione dei rifugio 
si è arricchita di' una serie di 
ricchi vassoi dì maiolica. 

Il rifugio <i Nino Bernasco
ni » sarà visitato prossimamen
te dal cav. Italo Bernasconi, 
che ne è il donatore e r ispet
tare. . • • . 

Nel prossimo numero verran
no illustrati i lavori d'ingran
dimento fatti ultimajnonte per 
cura del cay. Bernasconi. La 
riapertura avverrà entro la pri
ma meità di agosto. 

La signorina Pina Apra lia 
visitato per la seconda volta 
quest 'anno il Rifugio Chiaven-
na, provvedendo alla posa del
le tendine' ed alla sistemazione 
generale di pulizia. 

La signorina Rosanna Galim
berti, accompagnata dal padre 
Comm. Angelo Galimbertr, lia 

soggiornato una decina di gior
ni ai suo Rifugio Cesare Br.in-
ca, interessandosi ali ordinq ed 
airaccoglienza. 

La signora Valentina Grassi, 
madrina del Rifugio Casati,, sa
rà presente al Passo del Ceve-
dale fier dieci giorni di agosto 
insieme alla figlia. sig'̂ t̂ oii'ina 
Lalla iGrassii-madrinpi'^eli Jfli-
fugio Invernale della Casati ed 
appassionata sclaitrice. aj^che 
estiva. , , _ .-, . -•' ,*i . 

L'attività degli Ispettori eppu
re grande e la Direzione si 
compiace del largo appoggio 
che, ne deriva, all'insieme ; del 
funzionamento dei ^^Rifugi,' 

Pro rifugi sezionali 
Dalla signora Verga ' Casati 

sono pervenute, al la Presiden
za L. 1000 a favore del rifugio 
«(Gianni Casati ». 

Ringraziamenti vivissimi. 

C U L L A : 
La casa deli'ing. Ernesto bra

sca, reggente deiila 'Sottosezione 
Alfa iRortiec ed ispettore del i"i-
fuglo oimoninio, è stata-alM'etata 
daila nascita della picco'a Vir
ginia. Sentite .fe'McitazJoiii;.. 

inquadrate da forti cornici, ri
sulta che alcune sono mancan
ti. Si invitano gli l'spettori ed 
i Custodi ,a segnalare tale de
ficienza. :; 
' Termometri né! Rifugi. — 

Questo istrumento, importante 
e necessario deve essere pre
sente in ogni Rifugio. Gli Ispet
tori e , le Madrine del Rifugi 
sono pregati , di accertare là 
presenza! '•, • , : ,' .:, 

Buon! Soccorso. — I Cuetodi 
che rie manchino he segnalino 
la necessità. L'applicazione siti 
conti è obbligatoria per poter 
provvedere a i fondi dell'assi
stenza sanitaria. 

Un masso di 50 Quiniaii 
si stacca presso Pasturo , 

Durante un temporale, da una 
altura sottostante ai Prati di Al-~ 
glièr firopaggine^ grosso modo 
del "tìfigrione), 1113 u. s. si è 
distaccato un masso colossale, 
che, rotolando, è,caduto sulla 
frazióne Ponte Folle, sita sulla 
strada provinciale ,iper la Valsas-
sina- a un chilometro circa da 
Pasturo: Esso è piombato sulla 
casa di proprietà del negozian
te 'Giuseppe,.Bartesaghi, sfondan
done il tetto; "ba sfiorato il let-
lo' dove dormiva con un bimbo 
di cinque anni una contadina, 
e. fatto un. buco nel pavimento, 

. . . . .è finito in un màgazzinp per la 
stagionatura dì formaggio sca- •,o!^-."ir'"va'lìp+tn"7' sT sal'p^'ron vato nei sotterraneo. Nonostante sa la vaneua e st saie con 

liscia, coperta di terriccio e 
delle, abbondantissime deiezio
ni di grole (Pyrrhsco rax al-
pinus), che hanno fatto di que
ste fessure le ' loro abitazioni e 
che, con le loro .stridule voci, 
accompagnano l 'alpinista, qua
si a difendere ,il possesso. E' 
incredibile i l .numero di questi 
volatili sulle arcigne pareti del, 
più ' elegante picco della Val 
Camonica; sboccano a folate 
come il vento,/.roteano dintor
no con tardo movimento d'ali, 
gracchiano con insiatenza e poi 
spariscono misteriosamente, 
così come, sono venuti, nei ló
ro nascosti anfratti , campati 
sul ppr«cipizio. Non fanno nul
l a di male, nia hanno uh certo 
che di sinistro! , , 

T>a.\ltì.Malghe del Volano si 
segue l'itinerario a) fino alla 
M Finestra » e per la « fasa » 
che.lascia, anche il versante O 
della rhontagnà ci si. porta alla 
base della spaccatali a che in
cide là parete (ore 2,'b). ' 

!Da Cimlierao m. 8r)3 si segue 
la mulattiera che si stacca a 
Sud del Jiaése e, sorpassato il 
cimitero ci s ' innalza't i a i pra 
ti e i campi. AI primo e al 
secondo bivio si piega a de
stra; al successivo quadrivio 
si prosegue verso SE e, dopo 
aver tras(3urato il sentiero di 
sinistra, si giunge ad un grup
po di baite (m. 1016) e nel sol
co del.la. Varecoia. Si attraver-

Iststiro.- Si eale, obliquando a 
sinistra ' e costeggiando il tor
rione . (diffìcile) Jn direzione di 
un ipendìo erboso. Si \ r imonta 
l'infido pendio.flho alla base di 
alcuni camini. Si supera il pri
mo camino innalzandosi., a si
nistra d i una scheggia ,di roc
cia,' staccata .dalla parete, e 
con l 'aiuto di staffe si riesce 
al disopra dello strapiombo 
(difficilissimo). Si vince a si-
n i s t r a u n secondo tetto, indi si. 
entra in un camino, nero e vi
scido e si supera per aderenza 
un térzo^ tetto. Si giunge così 
in Tina profonda grotta, con 
pareti lisce, chiusa anch'essa 
da un tetto molto sporgente, 
che non presenta possibilità di 
uscita. - / 

In que.'ta grotta gli arram
picatori passarono la notte. Di 
qui. invece di ridiscendere, u-
scirono a sinistra, con traver
sata <a corda fissa e con l'aiuto 
di amici, raggiunsero dopo 20 
metri lo sperone SO nel punto 
in cui Hi compie la discesa a 
corda doppia e per la cresta 
arrivarono alla vetta. Essi ri
tengono che sia. possibile usci
re in parete a sinistra, dopo il 
primo camino e raggiunigère 
-SU'cruesta la cresta,- tenendosi 
vicini e paralleli ai camini da 
loro percorsi. Le difflcóltà in
contrate furono di aua r to gra
do con passaggi d.ì "5.0 grado: 

Dott. Silvio, saglio: 
• ^ * ; • 

Gr.Afp.^Fiordi Roccia„ 
Sottoscz. O.J.I. Milano - Via Torino 51 

la mole del macino, valutato del 
peso, di 50 cj.Ii, non si deve la: 
mentare per fortuna nessuna 
vittima!^ ' , ̂  

La zong: da cui fi macigno si 
è staccato, è calcarea, facifo per
ciò a sfaldarsi: me è la-prima 
volta che avviene un caso simi
le. La frazione Ponte Folle è in
fatti disseminata di rriassi di pie
tra' caduti nel passato,. 

Ufficio segreteria 
: Il : camerata Angelo ,;Stu«;hi I 
che- p«r tanto, tempo ha iretto ijf 
nostro uffiéìo segreteria, ha lai 
sciato l'Italia per recarsi in Ger.l 
mania ipe.r ragioni dì lavorò. Ai.f 
l'indimenticabile rocoiaiino vada.l 
no i nostri piìi fervidi auguri e 
il ringraziamento per la sua fa 
tiva e ipr«ziosa còllaborazione.j 
•:• A sostituirlo il Presidente, i 
chiamato là camepata sigr.na E 
da Landona, «che già da parecchj 
giorni ha assunto la carica. 

' Ringraziamento'. 

. Biblioteca Sezionale. -^"'I so
ci che sono in possesso dì pub
blicazioni vecchie del CAI, di 
Guide che più a loro non ser
vano, di libri alpini in genere 
sono pregati di versarli alla 
Biblioteca Sezionale ch^ It» uti
lizzerà con molta diligenza. An
che le carte topografiche vec
chie sono sempre gradite per 
la raccolta delle carte topogra
fiche alpine antiche. 

Rifugi . 
Carte topografiche nei Rifu

gi. — Dopo la distribuzione fat
ta alcuni anni fa delle caite 

Apertura del Valico 
Jer Gran San Bernardo 

' Anche il Vàlico del Gran 'Sa» 
Bernardo è stato riaperto al 
transito dallo georso mese. 

La. morte di Demetz 
In seguito a congestione cere

brale provocata da-un colpo di 
sole, è deceduto, a Klagenfurt 11 
noto campione di sci e guida al
pina Matteo Demeitz. Aveva .S9 
anni 6' nel 1927 e ,1928,era stato 
campione italiano di fondo e 
partecipò alle Olimpiadi del 1928 
a S- Maurizio. Lascia la giovane 
sposa ed una figlia. 
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iersi alle Per acquisti riyo 
Sezioni del CAI. 

Consoci: sostenet'e la grande 
opera che il Centro Alpinistico 
Italiano e la Consoc. TuristiQa 
Ital. condueono con sforzo e 
peso finanziario acquistando e 
diffondendo i voumi. La loro 
fattura ' tecnica è ammirevole 
i l costo è esiguo. 

Seguito e fine - vedi n. 13 del 
1. luglio. , 
1) per lo sperone OSO, ore 

4,30; difficoltà di 3° grado con 
due passaggi di li'iarto. — E" 
una divortchte arrampicata, 
senza eccessive difficoltà, tro
vata il 16 giugno 1034 da P. 
Orio, D. Piazzani, Massardi e 
Fracaro ^(informazioni priva
te). Furono lasciati tre chiodi. 

Dalle Malghe del Volano &ì 
segjie l'itineirario a) Ano alia 
«F ines t ra» (ore 2). Di qui si 
segud la « fasa » che fascia la 
base della parete O e si riesce 
alla base di un canalone che 
divide la pare.te del Pizzo Ba
dile, = da un grande monolito. 

(Qui si giunge direttamente 
da Cimhergo o dalla Stazione 
di Ceto-Cerveno eon . l'itinera
rio n). 

SocMIIjJStri 
1873 Abate Sfoppani 
1888 Sac. Achille Rat t i 
1922 Beni to , Mussolini 

SOCI 
lichiomàii alle armi 

( S e g u i t o ) 
ALIBERTA UMBERTO, . Lo 
, Regg. Granatieri. 
CALDERONI MARCO, Tenente 

Regg. Óavalleria « Alessan
dria » Croazia. 

FEDELI LUIGI - Albania. 
LONGHI RENZO, 5.o Regg. 
, Alpini - G28.a Compagnia. 

, RADICE Rag. BRUNO. 
REMELLETTI Dott. MARIO. 

Sottotenente'32.0 Regg. Fan
teria Carrista - H.o Batttl-
glio'ne. * 

•PORROVECCHIO BENEDET
TO, Tenente Medico Scuole 
C.R.E.M. Inferhieria - Fola. 

Ispezioni e visite 
a i r i fugi 

Verso la metà di .giugrio, 
non appena le ultime nevi, che 
•si; sonp" indugiate qtté¥t'anno 
oltre il consueto,' lo hanno per
messo, i consoci P ina Apra, 
madr ina dei rifugi « Chiaven-
na » e « Bertacci » e gli ispet
tori rag. Giuseppe Mapelli e 
iiob. dott. Alberto de Herra 
hanno compiuto u n . diligen
te sopraluogo prima a l l a , lo 
calità ' Angeloga, dove sorge 
il, « Chiavenna ». poi, passan
do per Madesimo, al Lago di 
Emet, dove sorge iL «Bertac
chi». 

In ambedue i -rìfnTi il ' pre
muroso interessamento dei 
benemeriti consoci è valso a 
rimediare agli inevitabili in
convenienti che l 'altitudine, le 
intemperie provocano conti-
nuameiite a . questi espósti 

15 metri e si riesce ad un ttji:-
razzino, dal quale si cgntinii'a 
per camino. Superati due pun
ti leggermente stràpiombar^ti 
(mo'ito difficile il sèco.ndo per 
ùeficenza di appigli; chioutì), 
si percorre un vasto canalone 
sulle rocce del fondò e, per un 
camino inclinato a destra, si 
arriva -sul ripiano erboso del-
l'anticima, donde, seguendo la 
cresta, si riesce alla vetta (ote 
2,30-4,30). :• , . y-

m) per la parete 0 (via cen
trale), ore 4.30 dall'attacco; d ì -
slivello 210 mètri circa; difB-
coUà di quarto superiore con 
passaggi di quinto, ^.'ampia e 
glabra parete, resa ancora più' 
maestosa dal salto roccioso che 
precede la « fasa », è percor
sa da tre Itinerari : a sinistra 
la via dei camini, e a destila 

l a parete- e una placca, e a 
metà di questo, con delicato' 
passa,g,gio vei'so sinistra, si 
passa ad un 'a l t ra lieve conca
vità, segnata da una fessura. 
La si risale per 40 metri usu
fruendo d i scarsi apppigU e 
con. l'aiuto di' altri chiodi, si 
riesce alia fine della concavità. 
Di «ui si obliqua' leggermente 
a, sinistra, sì forza un piccolo 
tetto, e si monta per altri 40 
metri in piena parete con espo
sizione assoluta, onde perveni
re (dopo 140 m. dall'attacco) 
al secondo punto dì riposo e di 
sicurezza formato dal vertice 
<! V )f delimitante la conca rien
trante, individuato dal (passò. 
Ci s'innalza nella conì;a"^per 
70 metri su roccia liscia, scar
sa di appìgli,' m a meno ripida 
e si sbocca presso la cresta 

r 
MWALE DELLi MOKTAGM 

del Centro iUpinislico Ilaliano 
Volume di 443 pagg. con numerose illustrazioni 

L. 20 per i soci del C.A.I. ; L. 30 per i non soci 

Per acquisti, rivolgersi direttamente alla Casa editrice « Il Li
bro Italiano », Piazza Poli 42, Roma, I soci dovranno indicare 
la sezione di appartenenza. Poiché il volume è stato rinviato 
in omaggio a tutte le sezioni del C. A. I., ad esse 1 soci 

potranno rivolgersi per prenderne visione. 

parete S 

sqmmitale, a mezza via t ra 
l'uscita dei camini a sinistra 
e la croce in ferro a destra 
(ore 4,30). . ,• 

n) per la parete 0 (vìa dei 
.camini), difficoltà di 4» grado, 
.-r La, parete, che osservata da 
Breno, per uno strano effetto 
di ombre appare .solcata da 
vallette e canali, vista dall'at
tacco dello sperone SO della 
:«fasa» sì presenta nuda e. li
scia. Solo sopra la fasa, prò ' 
prio nel mezzo di essa sì a-
pre un vertiginoso camino, di 
cui non è possibile vedere la 
fine, che sembra piegare vaga
m e n t e ' a N. Il camino bstrui-
tp dì quando in.quando, in tut
ta la sua profondità, da gros
si massi ammucchiati, ricoper
to 'd i detriti e di terriccio, può 
considerarsi divìso in undici 
parti , che rappresentano la via 
di salita, trovata Ui 23 spttem 
bre 1906 da M. Benaotti e A. 

• Gnecchi (Riv. 1908, 249-253). Là 
roccia è buoriat ma gli appigli 
sono rar i e le pareti dei cami
ni sono lìsce ê  viscide. Il pro
blema e la difficoltà maggiore 
s'incontrano nel passare da un 
camino all 'altro, essendo, la 

castrati e strapiombanti, .per l'aperto diedro formatosi t r a ' r o c c i a del tetto perfettamente 

parete O 

Si risale fapilinente il cana
lone e, giunti alla sommità del 
monolito, ci sì sposta a sini 
stra, per compiere una spac
cata sul vuoto del canalone e 
mettersi sulla parete. Si vin
ce dapprima un salto roccioso 
di due metri, co.n piccoli appi
gli, situati in alto, poi sì obli
qua leggermente a destra su 
detriti, infine si supera un sal
to di roccia lungo u n a par
venza di fessura.e sì riesce, su 
detriti, ipiù esposti, a l la base 
di una verticale parete giallo-
biancastra (30 metri dal la som
mità del monolito). 'Assicuran
dosi al chiodo, infisso all'inizio 
dì •una fessura che sì perde in 

ritinerai;i6 descritto qui sotto; 
tracciato da C. Averoldi, Fi' 
Ferretti e F. F'acella, I'11 lu
glio 1937 con l'uso di 20 chiodi 
di cui 11 lasciati (Riv. 1939, 
201). La via si svolge .lungo la 
verticale dì u n a incisione a 
« V » che, poco sotto la vetta, 
delhnita una spècie dì conc'avi-. 
t à . • . < • , 

Dalle Malghe del Voiaho sì 
segue, l ' i t inerario a) fino alla 
«Fines t ra» e dì qui si segue 
la « fasa » fino all'attacco, si
tuato una,vent ina di rnetri a 
destra della << via dei camini » 
(ore 2.15). 

(Qui • Si giunge direttamente 
da Cimbergo o 'dal la Stazione 

alto in lina specie di nìcchia, di Ceto-Cerveno con l'itinera-
si traversa ' a destra per 5 me 
tr i , abbassandosi le,gsermente 
vei'so una fessura. Si risale la 
fessura per u n metro fino a 
un punto di sosta (chiodo), in
di si obliqua dapprima an
cora a destra per circa 3 jne-
t r i (chiodo), indi a .sìnist;ra. 
Uno a riprendere la fessura 
che si è fatta ipiù l a rga ed 
offre un punto di sosta (molto 
difficile). Sì rinlonta il camì^ 
netto, superando due massi in 

r ano n). , 
Sì sale per 20 mètri su facili 

rocce e, dopo aver incontrato 
la via dèi camini, si procede, 
verticalmente per altri 20 me
tri fin sotto una grande plac-^ 
ca bia'nca, lasciata dalla frat-/ 
taira di uno scheggione, -facil
mente individualiile da l basso. 
Sì super3,;io con l'ausilio di 
chiodi 7 metri difficilissimi per 
mancanza pressoché assoluta 
di appigli, indi si prosegue per 

quattro ampie svolte nel. bo
sco, onde raggiungere il fon
do deMa Val Prade»o a m. 1600. 
Quivi, sotto uria pietra, sgor
ga una limpidissima vena di 
acqua, preziósissima nella 
sconsolata a rsura dì ' tutto il 
grande colosso. Questo vallone 
è solcato nella parte superior,e 
da diversi sentieri tracciati, du
r a n t e ' la guèrra 1915-(18; per 
servire ad appostamenti di mi
tragliatrici. Con iun poco d'at
tenzióne si trova il sentiero che 
rìsale la testata attraverso bo
scaglie e pendii erbosi. Al suo 
termine si obliqua a sinistra 
e si sale verso il canalone che 
costeggia lo sperone SO che, 
distaccandosi dal Pizzo Badi
le digrada vèrso il Pizzo Colo-
maltd, dividendo la Val Pra-
dello. dalla Val di Cotro. Lo si 
risale è pèr_.rocce e ripidissimi 
pendii, alternati-da magre zol
le erbose, ci si porta diretta
mente sulla « f a s a » in prosei-
mità dell'attacco (ore 4). \ 

Dalla Strtzioné di Ceto-Cer
veno sì segne> l ' itinerario i) fi
no alla Sella Na,ntì. Di-qui si 
percorre per 200 metri la stra
da militare che scende in Val 
Pradello" fino ad incontrare il 
sentiero dell 'itinerario' ' pi-eòé-
dente, che guida ài canalone e 
questo all 'attacco (ore 6).' 

Si risale II primo camino di 
aspetto nerastro, con bella ar-
1 ampìcata d'aderenza - e pres
sione; si supera il secondo fa
cilménte; si esce dal terzo, mol
to" largo, usando un chiodo co
me appoggio a l piede sinistro; 
&i continua lungo il quarto, il 
quinto e il sesto camino e si 
vince il tetto fortemente stra
piombante del. settimo.camino, 
caratterizzato da un,masso in
castrato e da una punta dì fer
ro (lasciata' dai . primi sali-
tori), sa!endo ìper uh cunicolo 
e uscendo da un foro (oppurki 
lanciando attraverso il loro 
una corda che ricadendo all'e
sterno del cannino serve per' 
superare lo strapiombo). ,Più 
in alto, dove le pareti coriiin: 
ciano ad allargaisi si trovano 
due comodi r ipiani divisi d.i 
rocce rossicce' e lisce, poi si 
scorge a destra u n \ c a m i n o 
molto stretto e a sifiistra .ma 
fessura S i ' r imonta ' per met.i 
il cainino di destra, ind i s i esce 
a sinistra su una piccola, cen
gia erbosa « si passa nella, ics 
sura sopra indicata al disopra 
dello strapiombo. Sì^ entra in 
seguito in un carhino buio e 
liscio e lo si risale, trovando 
un punto di sosta nel Idocco 
incastrato situato a metà. ^In-
.fliie, per un largo camino e 
facili rocce, si arriva in cresta, 
nel punta in cui si apre il ca
nalone che incide la parete NE. 
Per la cresta sì raggiunge la 
vetta (ore 8 d«'•11'attacco). 

Tentativo di salita per altra: 
vìa' sul margine destro della 
pacete 0 . — Il 26,lugUo,1936 la 
•cordata D. Piaizanì è Mà7/zoIa 
tentava la parete per altra via, 
ma giunta presso là vetta con 
ampia traversata verso lo spe
rone SO si vide precluso il pas
saggio da un ampio strapiom
bo che dopo u r i bivacco, venne 
forzato con l:aiuto di ima cpt" 
da calata dall 'altq. L'itinerafio 
e le considerazioni dfei salìtori 
(informazioni private) potran
no servire a chi vorrà portare 
a tèrmine l ' impresa. 

Dalla « Finestra » (v. itirìe-
rario a) sì segue la d.fasa » che 
corre sul- versante Ovest fino 
all 'attacco della «via dei;ca-
mini ». A destra di questi si ri
sale lo spalto e per balze e ca
minetti, con n n passaggio dif
fìcile si raggiunge, obliquando 
a destra, uno stretto terrazzi
no. Girato un piccolo spigolo, 
si segue u n a stretta cengia 
che traversa, obliquamente in 
alto, buona ,parte della parete. 
Verso la fine della cengia si 
superano due*gradini e ci si 
trova S'u un erto pendio di er
ba > ieigà» (nardo), che si ri-
sall'e obliquamente a destra ver
so la base di un camino 'a die
dro,' con le paret i d i roccia li
scia e /una fenditura nel cen
tro, poi si discende obliqua
mente con manovre di corda, 
per iraggiungere -una strettissi
ma terrazza (molto diffìcile). 
Si scavalca uno spigolo e ci si 
trova sotto un torrione gialla-

Continuano ad affluire le pre
notazioni a tutti i, turni del
l' accantonamento, 5l cui suc
cesso è ormai assicurato. Se al 
primo turno pi .sono avute non 
più di •una ventina di presen
ze, il secondo ò da tempo c-
saurito ed il terzo, di Ferra
gosto, non ha più che pocliis-
simi.posti disponibili. Anche il 
quarto, dal 16 aT 23 agosto, è 
già coperto per metà, mentre 
altre prenotazioni sono annun
ciate. ,j 

Torniamo a raccomandare a 
coloro Cile intendono parteci
parvi-, di preavvisare tempesti
vamente perchè vi sono im-
pre?cÌDdibili esigenze organiz 

I z'àtivc, specialmente logistiche,, 
che impongono alla direzione 
un lavoro assai gravoso e ar
duo. 

I problemi del vettovaglia
mento sono stati risolti assai 
bene, ma con gravi difficoltà 
Ciò ò dovuto in particolare al
la scarsezza dei mozzi di tra
sporto da Aosta e Cogne. 

II servizio di, corriera e limi
tato ad una sola corsa gior
naliera in partenza da Aosta 
alle 18.30 di ogni giorno, csclu 
si i festivi, e' che .non vi sono 
più di 22-27 posti disponibili. 
La .Direzione consiglia quindi 
di anticipare l 'arrivo ad Aosta 
di un giorno, in modo da po
tere usufruire del servizio di 
autocorriera del venerdì, in cui 
l'affollamento è mii.ore. pren
dendo accordi colla nostra se
de. E ' anche possibile avere 
mezzi di trasporto sussidiari, 
giungendo ad -Aosta nelle pri
missimo oro del pomeriggio 
(partenza da iSfilano ore 7,10) 
e con una differenza .'di spesa 
non molto sensibile. E' sempre 
però necessario rivolgersi alla 
nostra sede il martedì prece
dente al giorno della partenza. 

•intanto ci giungono da Val 
nontey le prime notizie •. circa 
l'attività svolta dai partecipan
ti al primo turno i quali han
no approfittato largamente del 
tempo favorevole. Notevole ' l à 
scalata della'G'ri'VoTa, compiu
ta per lo spigolo sud dalla 
cordata Gianni Rusconi e A-
nita Persel. 

, Altra notizia, nuèsto meno 
simpatica,, è tiuella che d'i-
versi partecipanti al primo tur
no si sono • presentati senza , le 
tessere annonarie, mettendo in 
gravi difficoltà il direttore per 
i vettovagliamenti., ; -

Rieordiamo che ogni accan
tonato deve consegnare le tes
sere annonarie complete di tut
ti i tagliandi reìatìvì-al pevio-
dò di presenza, all'accantona-
mer>iò, compreso quello dét sa
pone, e fac<>iamo presente che 
in caso contrario il ..parteci
pante sprovvisto d i carte an-
•nonarie, saràrespinto dall'ac
cantonamento, noB essendo 
concepibile che alcuno debba, 
per" propria negligenza, dimi 
nuire- le risórse riservate ; a 
qìlellì che hanno regolarmente 
compiuto il proprio divere. . 

Il socio Nunzio Panzoni, oi„| 
nostro Presidente, anche a non,, 
dei fratello, ha voluto dimostn 1 
re il suo cpstante altaccamentcl 
alla nFlor di Itocela ^ con uriil 
generala contribuzione straordi \ 
narla. Lo stesso ha fatto il soci,, 
Primavesi. A tutti ì sentili nn 1 
grazlarnenti della tamiglia rat \ 
ciaina che ora più di prima seni, 
il bisogno di aiuti. 

Sezione Tennis 
L'usura dello spazio non e 

permette di diffonderci suU'esi 
lo del Campionato sociale di ten 
nis (Iella Canottieri Olona al qua
le hanno iparteqipato con succe* 
so i tennisti della nostra sezione, 
riportando un 'duplice successo 
nelle' gare in programma. Il sin 
gelare femminile è stato vvinto 
dalla giovane consocia Tina Ci« 
rici. Nella ' categoria mascliile i 
priiTiiv-tre- tpostt- sono, drtinarca 
rocciaina: ,1.0 il giovane -Antomo 
Prandi; del- quale la cronaca prt 
cedente, ha: già riferito altri suc
cessi; 2.0' Angelo Cazzani anzia 
ho ma valido e tenace; 3.ó Bel-
làhi Giorgio,•altro giovan'ssimo 
•Degli altri ricordiamo Lupni 
Tommaso classificato al 5. o pò 
sto; Menni Dante al C.o; •'il gio 
vanissimo' Franco Prini'avesi. eh 
ha battuto'due, avversari, di ca 
fegória ' superiore. : classificato 
15.o; seguono Taffa Italo, Porr 
Francesco, Piero, Belcàro. Egidio 
Vida e Cinzio .'^migoni. Comples
sivamente slamo soddisfarti 'di 
questo successo conseguito su o 
tre quaranta concorrenti. 

Sottosezione O.A.M. 
Domenica 20 luglio scorso, cOJi' 

piendosl un anno dacché il nc-
stiro indimenticabile . camerati 
Ambrogio Colombo è perito in 
Grigna meridionale durante uni 
ardua scalata, questa Sottosezu-
ne ha oiganlzzato un raduno co
là a ricordo dello Scomparse. 
Dopo la Messa di suffragio, ci 
lebrata.nella suggeirinva chiese 
ta al Piano ResmoUi. i pai tee 
panti al raduno si sono ritrova i 
nel Canalone Porta, dove è ar 
pobta )a targa marmorea che r 
corda il Colombo. Il Heggen;. 
là Sottosezione ha ricordato 1 • 
Scomparso chiudendo la brevi 
ma commovente adunanza, co.i 
l'appello fascista. 

G'ovedi 17 luHbo sono sta,* 
proiettate, nella -sede del G..A.M 
le pellicole a passo ridotto: « 1 
state nello Dolomiti» (a colon 
naturali) e duo documentari tk' 
deschi di guerra di vivissima a' 
fualita. Ha preceduto la proi'-
zioiie stessa, la visione di be'-
listino foto 'a colori naturai, 
presentate <lal camerata Coloni 
bo del C.A.I., al quale rinnovia
mo sentiti ringraziamenti. •" 

. Sares combattente 
contro i .russi 

L'allenatore degli sciatori a 
zurri, il finlandese Vaino Sare-
il quale, come si ricorda, ancl.'' 
nelJd guerra dello scorso aniin 
tra la Finlandia e la Kiissia, .'.-
vcva eroicamente comjiattuto m 
Careha.-è ripartito ai primi d'I 
corr. mese dalfTtali'a iper riprcii 
dere il pósto di ufflci'ale ineirK-
ser.eito : flnandese, che eornbàtie 
'nuovamente contro d bolscevichi. 

,Uffìcìo Segreterìa . 
La signorina Elda Landoni, su 

designazione del Presidente, ha 
assunto la carica di Segretaria 
de.l riostro Gruppo; hi sostituzio
ne del. camerata ; Stucchi recatosi 
in Germania, per ragioni.di la
voro. ; 

Mentre ci ra)legriamo .per la 
felice scelta, data la diligenza e 
la solerzia con cui la puova se
gretaria svolge il suo non facile 
compito, rivolgiamo un sentito 
ringraziaménto al camerata Stuc
chi per l'opera prezio&a prestata 
per : lungo tempo, con l'augurio 
di rivederlo presto fra noi. • 

i n V I A D U R I N I N . 3 
si è tiasfeiita la 
Saitoiia Sportiva di 

GIUSEPPE B T I 
continuando IcC vendita di 
speciolizzati- costumi tanto 
p e r u o m a c h e pei slgnoio, 
confezionati col^ m l g l l o i l 

t es s u t ! 
Completo Equipaggiamento 
per Montagna - Sci • Col-

zature di tutti I UpL 
VIA DURIMI N . 3 
MILANO - Telefono N;7t.0%4 

PALAZZO ALBERGO CRISTALLO • CORTINA D'AMPEZZO 
Preterito dalla migliore clientela nazionale^ per l'attrezzatura ospitata 
> sportiva che rappresenta quanto di più eompletOb moderno e signo
rile Si possa oggi pretendere. Pisci na - Tra campi di tennis - Colt 
Ciuochi di bocca • Orchestra - Autobus da e per la ttazione ed il cen

tro. Informazioni a prospetti dalla direzione - Tei» 

L. SEVESO 
Via BREFJA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 

TENNIS • ALPINISMO 
C O S T U M I D A B A G N O 

IMPERMEABILI • CONFEZIONI 
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LO SCARPONE 

SisDosta alle coiìslderazioni 
sulla c'nematdgraf la a passo ridotto 

Nell'artìcolo apparso sullo 
Scarpone in data 1 giugno u. 
=s.," l 'autore ha voluto esporre, 
in brevi termini, quali siano 
le (possibilità del passo ridot* 

"to. Dopo di avere sommaria
mente illustrato gueste possi-1 
bilità, eerli ha concluso che « il 
•vero indirizzo dei passo rìdot-
•'to .è, a nostro avviso, sempre 
•e soltanto il documentario » e 
.questo perchè : « il sogoeito sa
rà sempre dominato dal passo 
•normale rispetto al quale il 
•T)asso ridotto, non^può che se
guirne, a distanza', le. tappe ». 

Nel suo articolo egli scrive 
'Che sono stat i 'girat i anche ^ei 
•film a socTRetto che però sono 
rimasti nell'ambito doWespe-

'Timento; esperimenti che, a 
giudizio dell'articolista, non 
possono assolutamente interes•^ 

•sarò la massa estranna a oue 
sta forma di cinematografia. 
In breve, sono e!tperim.eìiti che 

"hanno fallito JI loro scopo, che 
•è quello di interessare il pub-

• -'Mico, dato che il cinema è fat-' 
to per il pubblico e iToî  per ì 

•singoli certamente.- L'articoli-
.-sta ha voluto salvare questi 

es-pprimenti con la parola " in
compreso»: vorrebbe dnre od 
essi una cintura di salvatag-
E;ÌO racchiudendoli nella paro-

'S'a esperimenti^ parola rbe' 
•giunpfe sempre a Tvroposito 
•quando si trat ta di salvare <'iò 
che si può senz'altro conside
rare un aborto, dato, che fìno-

Ta' nel camno del passo ridot
to t film a socETptto di u n a cer
ta levatura artistica si posso

n o contare • "ullp dita dì iinn 
-sola mano. Onesti esverìmentV 
dinendoi-pMiero dfiUe limitate 

•possibilità che offre il passo 
ridotto. V, questo secondo l'ar-

'tìcolista: 

Questi ammetterai passo ri-
•dotith Ì6 Tio<s''il)illtà' di una 

•scuola per il passo -riormale, 
cin^ lo naravonn n/1 unn ne-

'dana M làncio. Perchè e'Aì ne
ga alloi-a al -nasso rìdot+o la 
possibilità di fare dei film a 

•.sogoretto,' forse perchè non of
fre 1P possibilità del n,-iseogor-
rnale? di <Tuali pnssibilitn in-

'tcndp •narlnro: di oio'vsibilità 
'tecniche o finanziarip ? Inten
derà portamente par lare di 
possibilità tecniche. i 

Ogari'-'^icrno'il nasso TJdotto 
ha delle •nos<!''i'iilità fìnan''Ta-
rie Siuneriori allo stesso nasso 

• normale». Non bisoenn dimen-
tipaT-e la •praticità del nasso 
ridotto; vi sono in commercio 
annarecchi corredati da accos-

•sori che non hanno T'ulla da 
"invidi.''T'(i (t anelli d»! prisco 
normalp (credo che l'articoli-

•sta a>»bi.n una cp^ta pono«cpn-
- .̂ .'̂ f* J l f l ft^ini'no tpcnico e reniito 

• pp'rfettpVn'pntp i'nunVp TiTù'MTar-'' 
arli Oliali siano ^nipsti mezzi 

'tecniciì. TTn ostarolo al la ese
cuzione f?! film a soarcrefto no-

'treb^^'p nuaere aup l l " pnct i tuì to 
datali attori- non bìsocrnn di-
,7npr>tipr>rn f>bp in ftnlin talurii 
dpffM fittori che vanno ner la 

•maercrioro rrovona-ono nronrio 
•dal •nas«o T'dottri Cp=PiTini: •̂ Ta. 

• Tia n^-nis T.oiira Polari, rtìna 
"Rnssoli M^rìplla T.otti, Andrea 
'Checchi Silvio Bagolini, Mas
simo Serato). . 

Possibilità finanziarie intese 
come •flnnnziampntn. Oup'sto 
W^ti rostitnire un ostnpnlo allo 
.svihiipnr, del nasso ridotto in I-
+alia; limita Tn, tV.;rn=<;ir<"o, ^1. 
l a nostro Na^'ionp 'nprchr'' è 
auplla che più 'c i interessa di-

, rettamente. 
•Il 0-overno Fascista, come è 

.suo" stile, ha subito cnmnreso 
.quali siano le nossiinlità del 

• "passo--ridotto, dando il suo di-
•sinieTossnt" anpoirTin, affidnn-
; done lo s-v-ihrnno al Cinepiif in 
'iin nrinio'temno, e dandosli un 

• Tn^ESfior incremento, diffondpn 
dolo noi anche nella massan (Il 

•programma d i 'm ie s tn nuovo 
svilunuo è stato sancito in un 
recente Cnnsiio-lin de' ATinì'ìtT'i). 

PossibiWtà finanziarie inte-
-sé come finanziamento. Rinora 
•tale finanziamento è stato fat
t o in massirha narte da coloro 
che avendone l i •Dos<5ibilità. 

,• perchè an'Dos'criatl' dal Cinegiif 
'•0 perchè sos t enu t i ' d a mezzi 
nronri. erano dlrpttome.nte in-

«"teressati alia realizzazion» del 
' film, e non perchè tale finan

ziamento' fo«sp beneficio rlea-
Trato dal nolegccio.di tali film 
•^non Credo sìai^o fnolti coloro 

'"pììo' sofio riusciti a coprire in-
terampute le spese di allesti
mento). 

La parola noleffsrio, noi. può 

• sembrare un tcrrnine fuori luo-
,Ero nel camno del T)as"5o ridot-

• to; è Un termine strettamente 
' lesrato oH'orsanizzazione indu-
^ striale del ras«o normale, e 

questo secondo la mentalità di 
parecchicineridottisti . Che esi^ 

-stano le possibilità dei, nolecc-
, gio lo provano .1" cippt.pclie 

, delle rase produttrici di mate-
;Ha le Hnematografico fvpdi Ko.-

• ' <iaf?' Anfa ner non citare che 
le masrffiori) Oj'Pste cineteebp 

\ sono postiiuitc da riduzioni di 
• pellicole di nasso normale e da 

. documentari, nellicole cb" non 
isemnrp riescono P conrire ]p 
richieste fatto dai no^spssori 
d i onpnrppchi 'di -nroipzionp, 

.' che in Italia sono moltissih')!, 
neTchè'non "possono rinnovarsi. 

. ' p e r esisrenze *?trettompntp di 
produzione, adattandosi alle e-

. sigenzp del pubblico. 
Che Ip massa si interessi al 

^ passo ridotto lo nrova quando 
•- es^a accorre num'erosa a_^quel-

Te*iraro serate .nbe vpnoro'io or-. 
Kanizzatp ner iniziativi dei Ci: 
nesrnf o d" società alpinistiche 
(vedi fuella or<T."nÌ7zata •nr^s-
so il •''irunno Sdesa cii, M'ia-

, no il 3t masgio u. s. dall.n F?0'>-
di lìonria in rollabo^^a^ìone col 
Cinesnif a favore delle famìalie 

• •^isosrpose dei caduti e dei feri
ti del V Alpini, dove esso'?» ae-

"̂  corso non. solamente at trat to 

da bri eventuale incentivo co
stituito dalla .beneficenza, ma 
anche perchè si t ra t tava di u n 
film a soggetto, e questo è sta
to ' dimostrato dai commenti 
fatti durante e dopò la proie
zione). La. massa, che si diver
te alle" buffe moine di un 

GLI ALPINI 
Scarpelli, scolte della patria, 

unghiati 
di jerro, fatti per scalare asprezze 
di creste inaccessìbili e Vallezze 

ngete di orme ed artigli di dannati^ 
di covi, dì tentacoli, di agguati, 
spargendo penne al vento con 

• •• larghezze 
di ali come selvagge giovinezze ' 
di aquile fulve; o Termini serrati, 
cìie abbattete coi petti lebufere i 
della terra e del cielo ed anche 

• mutili 
e rotti, spiate colle occhiaie nere ; 
custodì delle folgori, temiti 

bimbo dij-macineridottista. ,co-lj;g'^).„ sull'Alpi a veglia di bandiere 
j , - col piglio fiero dei Pestini muti! 

Giovanni Chiapparini 

me sa comm'uoversi davanti ,al 
le grandi opere dèi passo nor
male, ha continuamente biso
gno di novità; essa non ha il 
tempo e nemmeno la capacità 
di soffermarsi di fronte ai 
grandi problemi del- cinema, 
essa vede il cinema come for
ma di spettacolo e basta. E' 
per 'questo che essa ci obbliga 
a d'innovare continuamente la 
.qualità degli spettacoli; occor
re andare ' incontro alla massa 
comprendendola nei suoi gusti 
e nella sua sensibilità, e non 
aspettare che essa venga a noi. 
Il pubblico «si può interessare 
al documentario quando esso è 
complemento ad un altro spet
tacolo. 'Vi sono casi in cui il 
documentario ha costituito una 
forma unica di spettacolo ; ve
di ad esempio i documentari 
di guerra che hanno interesT 
salo il pubblico perchè costi
tuivano l 'attualità. In genera
le il documentario ipteressa re
lativamente il pubblico, e ciò 
non è da attribuirsi al pubbli
co stesso, ma bensì alla qua
lità dei documentari. 

•Ridurre il passo ridotto ad 
una sola forma di espressione, 
cioè il documentario, è voler 
fossilizzarlo, togliendogli quel
le prerogative che. come giu
stamente ha scritto l 'articolista 
(e voglio credere alla sua pie
na convinzione in quanto ha 
scritto) fanno de] passo rid.otto 
una scuola per la produzione 
di quegli elementi atti a soste
nere il debutto nel passo nor
male; a conferma di ci'ò stanno 
quei registi (per motivi facil
mente comprensibili non ero
do sia il caso di fare nómi) 
che se furono ottimi documen
taristi, fallirono nel caitìpo del 
soggetto. 

Pietro Donzelli 

Da « 1 Fanti ». t ra t t i d a r volume Car
men Saecuiaro. . . 

Quando Je monfagnè si s/aMano... 

devastata da un'enorme,frana 
Nolle^prime ore del mattino 

del 28' luglio, secondo una 
notizia Ca,' B.err.a, un enorme 
ìnasso di roccia si è staccato 
dal monte Gspalten, a l Jimite 
dei Comuni di Flùins e diMels, 
inandando di' pietre o di terra 
il letto del torrente Hagerbach. 
A'Ho sfaldarsi ' della roccia è 
seguito quello di un t ra t to del
la ' fores ta : J a valle ha assun 
to un aspetto/terrificante, an
che perchè per alcune ore è 
srLata, avvolta ' in lina densa nu
be) di .polvere. Da tempo inge
gneri o tecnici studiavano at
tentamente il terreno, dato ohe 
vi si erano, verificati piccoli fra
namenti, ma nessuno si imma
ginava che il fenomeno dpves-
se assumere tanta gravità. 

Durante tutta, la giornata, 
pietre e terra hanno continua
to a staccarsi dal monte, tanto 
che la massa franata" ha supe
rato il mezzo milione di me. 
11 torrente .do-vrà scavarsi un 
nuòvo letto: nella stagione del
le pioggie. Campi e prati so
no devastati. Posti di sorve
glianza sono stati subito 'sta
biliti nei punti più" minaccia
ti e ingegneri e operai vigila-; 
no . at tentamente. . Il iviUaggid 
di Ragnatsch è stato sgom 
b r a t o . . ' , •;• . -, -

^ - _ . • • • . " * ' 

Ca monfagna 
è sovrapopolata 

« Alpinismo » numero unico 
della SA.A. del O.0.P. Milano, 

, edito In occas'one del primo 
qu''nquennlo dalla fondazione; 
pubbùcherà 11 seguente art!«o"o 
del camerata De Simon! che — 

' ' Kentlimcnte concessoci ' ^~ rite
niamo Interessante sottoporre a' 
nostri lettori aache ' per il mo-

' do non consueto, di tratteggiare 
il noto problema della montai?na. 

Prima, beH pochi se n'era
no accorti. Da un decennio è 
venuto di gran moda fra gli 
appassionati dell'Alpe, ' gettar 
gridi d'allarme sul cosiddetto 
perìcolo dello « spopolamento 
montano ». 

La montagna si spopola; 
ormai è arcinoto. Sì spopola 
per cento diverse ragioni che', 
tutte, agiscono creando un di
squilibrio economico fra le 'sus
sistenze e la popolazione. Il 
quale mette in luce, di rifles
so,^un disquilìbrio tra il monte 
e il piano (poiché le sussisten
ze avrebbero trovato in que
st'ultimo un. equilibrio, o al
meno un minor disquilibrio, 
con il popolamento). '• 

• Il montanaro cerca dunque 
di eliminare a suo vantaggio 
codesto disquilibrio (alla cui 
percezione concorrono d'altron. 
de non solo considerazioni red--
dituali, ma pure motivi psico
logici e morali e cause più pro
priamente sociali) scendendo 
prima temporaneamente, poi 
stabilmente, al piano^ con le 

sue robe e Ja sua gente. E la 
montagna si spopola! '• 
. Fra le principali cause del
lo spopolamento^ montano pos
siamo ricordarq: \^i^^^.^^ , - , 

1) cause di 4ndole generale 
che estendono ì loro effetti an
che a territori non alpini, co
me: a) la diminuzione dell'in-' 
dice di natalità; b) l'esodo ru
rale; e) la scomparsa delle e-
conomìe rurali chiuse; d) Za 
diminuzione dell' importanza 
dell' artigianato; e) V aumento 
del tenore dì vita medio, in Eu
ropa, ben maggiore nelle pia
nure che sul monte; 
• 2) cause specifiche dì alcu
ne regioni o vallate alpine, có
me: t)la deviazione dei traf
fici' internazionali transalpini 
mediante ì trafori ferroviari e 
la conseguente scomparsa del
l'industria ; valligiana dei tra
sporti; g). la. scomziarsa dei 
privilegi legali connessi a par
ticolari situazioni politiche dì 
alcuni staterelli alpini; h ) la 
formazione di barriere doga
nali e di confinì politici inna
turali che hanno spezzato la 
unità economico-sociale delle 
genti alpine italiane; i) il pas
saggio delle proprietà terriere 
collettive àgli Enti Pubblici 
che ha spezzato molte unità 
aziendali. ~ 

Fenomeni, tutti , operanti sfa
vorevolmente sulle sussistenze. 

GUIDA DEI MONTI -D'ITALIA 
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La diminuzione delle sussisten
ze, cioè delle possibilità locali 
di vita, porta logicamente con 
sé la necessità .che una parte 
della popolazione che prima vi
veva in quell'ambiente, lo ab
bandoni per altri ambienti me
no sfavorevoli. Così avvenne 
in effetti, e, lo spopolamento 
montano ebbe inizio. 

Se non che, avvenne in pari 
tempo che la popolazione con
tinuò, per cause' proprie, ad 
aumentare (principali: V alto 
saggio- di n(ttalità, la facilità 
di trovare lavorò stagionale 
fuori sede, la frugalità propria 
alla popolazione montana ita
liana) e altre cause interven
nero in seguito a frenare il 
maaaior spopolamento che à-, 
vrebbe dovuto seguirvi (blocco 
dell'emigrazione, situazione po
litica ed economica dell'Italia 
ad alta densità di popolazione 
e costretta entro angusti, in
sù fflcenti confini, ecc.). Di qui 
una permanenza sul morite di 
molta più:popolazione che le 
sussistenze naturali non lo 
comportino, un eccessivo e di^" 
sordinato sfruttamento di queU 
le risorse (e coriseguente scom
penso produttivo rurale e poi' 
verizzazione della proprietà é 
delle quote di godimento), una 
costante situazione di spopó-^' 
lamento votenziale. Che è c'dj-. 
me dire cha Ja montagna è orgfi 
gì sovrapopolata. - " ; ' | ] 

Che - faremo dunque?...; Da 
doni parte jii invocano provvi
denze statali. Occorre arresta^ 
re lo spopolamento, occorre 
privilegiare i montanari (via 
le tasse!), occorre rìpopolar'B 
la montagna, si è detto e ripe
tuto. E coerente a tali parole 
d'ordine, ecco pragettoni di bof 
niflche) ecco mQgrammì di-
spendiosissimi la cui attuazio
ne, suppostane la convenienza 
sociale— (quella economica ,è 
già esclusa, a priori) — potrà, 
come effetto, diminuire o ar
restare per qualche temvo l'e
sodo, ma non mai ristabilire 
un eauilibrio che fatalità sto
rica, ha da temvo travolto. (;. 

Il che, in fondo, vuol dire (e 
non ci si è pensato?) che éè 
la. rnontagna non può manter, 
nere, ad un equo tenore-di vita, 
tutta la popolazione che ha, 
questa per esservi trattenuta 
andrebbe , artificiosamente fi
nanziata, privilegiata, sovve
nuta dal resto della comunità 
nazionale. A che.prò? Non per 
vantaggi militari, che la popó'^ 
lazione dove la moderna guej;^ò. 
ra scoppia, va evacuata'. Noff 
per .vantaggi sociali: anzi alla 
Nazione è più. giovevole che ìa 
popolazione vìva bene altrove 
che male sul monte. Non per 
supposta necessità, che al COTÌ-
trarlo gli italiani tutti, per ne^ 
cessltà d'espansione, hanno in 
trapreso e stanno conducendo 
una dura guerra imperiale! •>' 

Lo Stato deve interyenirei'e 
interverrà. Ma se vorrà agife 
efficacemente, dovrà 'operare 
su ambedue l termini del rap
porto: sùssistenze-popolarnej^^ 
to-. Dovrà cioè aumentare fé. 
sussistenze (con opere varie di 
bonifica rurale, di riattivaziótté 
mercantile e industriale, con 
provvedimenti giuridici speci
fici, ecc.. nei limiti dì uri sano 
equilìbrio. econòmico general^) 
e diminuire- contemporanea
mente 11 poDolamento (con i?<i-
te le cautele di assistenza so
ciale^ morale e materiale che 
lo Stato fascista rione anzi fra 
le sue prime finalità) sino ̂ al 
raggiungimento dell' equillWo 
che seani la snnmnxirsa defini
tiva della cosiddetta crisi mon
tana. " ' , ,,. 

E' perciò ovportuno auséì-
care che, a vittoria conseguita, 
lo Stato non fravnonna tempo 
per affrontare radicalrrienteil 
vxoblema economico- sociale 
della montagna . e della sua 
travaaliata popolazione. Ma 
non ha senso, anzi è assoluta
mente antistorico, pensare che^ 
lo spopolamento vada arre
stato. . 

La montagna è sovr}t.vovola-
ta: questa la realtà. Una po
polazione rurale viù diradata 
potrà vivere sanamente svi 
monti elevando il suo tener dì 
vita al giusto livello che i tem
pi moderni e la nostra alta 
Civiltà richiedono, crescendo e 
perpetuando V eroica' ferrea 
razza degli Alpini, rendendo 
fiorente la stessa economia al-
nestre. Per Id'vopolazìone esu
berante potranno venir create 
altre ragioni di vita in sede 
montana, neljìmite del possi
bile è del conveniente, ed al
trimenti provvidenze socialtfed 
assistenza statale totalitària 
ver la loro sistemazione in'al
tra sede^ che.chìamexfmo.'f^Ai 
espansione •». come • già si fri 
ver i coloni dei coTunrerùìari'di 
boniflca.o di quelli dei territo
ri imperiali. 

Onde, grazie.alla politica so
ciale del Fascismo, tutti gli i-
taliani possano.^ alfine, vìvere 
serenamente e degnamente.: u-
sando con eaultà dei beni ma
teriali che Natura póne a ser
vizio ^^ dell'Uorno. 

Giovanni De Simoni 
• ^ 1 . • • . ' • 

•— • > • 

Rudi Cranz 
morto in combattimento 

Proprio nel primo giamo di 
.euerra sul fronte orientale, è 
morto in combattimento i r notis
simo campione di sci ' Rudi 
Cranz. Era caporale di un reg
gimento di-oacciatori d'̂  monta
gna. Ricordiamo come «gli. fos-, 
Se uno specialista di notorietà 
internazionale'n©]la discesa'e nel
la di=.cesa obbligata. ' 

Più ; volte campione di Gerr 
mania, era stato anche fra .i pri
missimi ca-mplopi blimpionici "e 
mondiali. Fratello della campio
nessa mondiale Christel Cranz, 
negli ultimi campionati del mon
do disputati a Cortina lo scorso 
febbraio, si classificava terzo 
nella prova, di discesa - libera, 
quarto nella obbligata e nella 
combinata. Nell'ultima olimpia
de a Garmisch fu quarto pure 
nella discesa obbligata. 

. I NOSTRI EROI 

Tenente Mario Grossi 
"• Il 15 aprile, scorso è. caduto 
eroicamente sul fronte > greco-
albanese 11 Teii. Mario Grossi, 
socio del C.A.M. di Milano 
(Congregatlo Alplum Medlola-
hensis) . attivo ed abile scala
tore delle nostre Alpi. , 

E' già s ta ta apiirovàta ia, 
proposta per la Medaglia d'Oro 
alla memoria con la seguente 
motivazione: 

«Durante cinque mesi di 
fronte sì distingueva più vol
te in ardue azioni. Nell'ultimo 
vittorìbSo balzo, guidando il 
suo plotóne alla- conquista di 
un' importante quota veniva 
più volte ferito. Non desisteva 
dall'azione sinché una grana
ta nemica spezzava la sua gio
vane vita ed il suo ardimento ». 

Era nato nel 1917. Soci ed 
amici della C.A.M. presenti o 
In armi, lo ricordano, mentre 
il loro pensiero va nel piccolo 
cimitero di Monastl-StradlvI-
chl. In terra d'Albania, ove r i 
posa rindlmentlcablle compa
gno ed Eroe. • . 

TRA IL BRENTA E L'ADAMEUO 

Il pnmo campo alpino (iella G i i . 
a Madonna di Campiglio 

; Centurione IVJario Cerudi 
' I l 14 aprile scorso è eroica
mente caduto sul -fronte greco 
il centurione dott. cav. Mario 
Carudi, socio della Sezione di 
Doi«pdossola del C.A.I., appas
sionato alpinista fin dalla pri
ma infanzia, nonché sciatore 
provetto. 

Pel-suo comportamento è s.ta 
to proposto per la Medaglia 
d'argento al "Valor militare. 

Aveva temprato la sua ani
m a ed il suo spirito di ragaz
zo, — era na to al la fine del 
19Q6 — nel clima eroico della 
vigilia • rivoluzionaria e della 
Marcia su Roma. In seguito si 
dedicò alle organizzazioni gio
vanili; laureatosi in legge, al
ia toga preferì la sua santa 
Milizia cui si e ra votato. Per 
più di sei anni ufficiale d'ordì 
nanza del Luogotenente gene 
Tale Preti, chiese, ma non ot
tenne di pantecipare'alle guer
re d'Africa e di Spagna. Allo 
scoppio <ieir, attuale guerra, 
rinnovò Iti domanda di volon
tario», ma solo alla fine del 1940 
la sua preghiera venne appa
ga ta -Ai primi di febbraio ven
ne ferito e per 18 giorni fu: in 
un ospedaletto da campo. Poi 
tornò al fronte. l i giorno del
l'Angelo, ad Himara , paradiso, 
degli assaltatori della Carroc
cio « trovava • morte gloriosa 
alla testa del grosso del suo 
Battaglione, ed ho ancora nel
le orecchie — scrive il console 
Italo Romegialli, comandante 
la 24.a Legione € € . (NN. d'As
salto, riferendosi all'eiroico sa 
crificio da lui compiuto - le 
sue parole d ' inci tamento al
l'attacco con le quali trascina
va,- oltre che con l'esempio, sot
to un tiro irifernale i suoi Le
gionari ed il grido (cDucelDu-
ce! » che una raffica di mitra
gliatrice in fronte gli mozzò 
sulle labbra ». 

concorso di piiiuralìpina 
L'Azienda autonoma di sog

giorno,e turismo di S. Candi
do, nell'intento di far cono
scere sempre più le suggesti
ve zone dell'Alta Pusteria, ha 
bandito il concorso per un'o
pera, (paesaggio) che avrà co
me tema « I Baranci ». il noto 
gruppo prospiciente il centro 
dell'Alta Pusteria. 

II concorso è libero a tutti 
gli artisti di nazionalità ita
liana regolarmente .isoritti ai 
sindacati professionisti ed a r 
tisti. Le dimensioni minime 
della tela sono metri 0,60 pei-
0,80. Il premio sarà di lire 3 
mila in contanti per il quadro 
che, a giudizio insindacabile 
della Commissione apposita
mente nominata, sarà reputa
to il migliore. L'opera premia
ta resterà di proprietà della 
Azie.nda autonoma di soggior
no e turismo di S, Candidò. 1 
lavori devono essere consegna
ti o inviati all'Azienda autono 
ma in S. Candido non più tar
di, delle ore ,24 del 20 agosto 
correr.te, • e r imarranno espo
sti per un periodo di dieci gior
ni nei locali del Circolo delle 
Dolomiti in S. Candido.. 

L'avventura 
dì due sciatori torinesi 

Ai piedi del Brenta e di fron
te alle candide distese del grup
po Adanaello-Presanella, nella 
conca formata a confine e con
giunzione delle due catene do
lomitica l 'una, di tonalite e 
ghiaccio l 'altra. Quasi sosta per 
evitare il brusco passaggio, ec
co sorgere, nella pace sovrana. 
Madonna d i Campiglio, la lu
minosa stazione turistica di La
ma mondiale. 

Stazione, che, na ta trasfor
mando rantichissimo ospizio 
in allberghetto, si è rapidamen
te incamminata, tanto da rag
giungere in circa u n settanten-
nio uno sviluppo tale che nem
meno i più rosei sogni del fon
da to re— il fendenese G. Batta 
Righi — osavano sognare. ; ' 

Da dieci anni Madoriiia di 
Campiglio vive due vite: 'l'e
stiva e 1 invernale. Lanciata ili 
questa seconda con un campo 
alpino invernale del Battaglio
ne- Edolo';-^'ri primo"c!ò'pó'ile 
esperienze della guerra 1914-1^ 
— fatto per insistenza .d'el-
l'allora capitano Sora, fu ben 
presto conosciuta sotto il nome 
di Madonna Bianca e, avuto — 
il nome quasi lieto auspicio — 
uno spliendido avvio, in dieci 
anni viabilità e attrezzatura 
la resero oltre che comoda, de
siderata da un folto stuolo di 
apoassionati dei diporti inver
nali. 

Dal 1872 ad oggi l 'opera del
l'uomo guardinga ma corag
giosa ha dato alla conca, allo
ra tutta pace misura ta d'ai tin
tinnìo dei camnani delle man
drie pascolanti sui ricchi pra
ti, un 'al t ra veste che però nul
la ha tolto alla prima. Possia
mo anzi dire che la seconda al
tro non è che un riassetto del
la prima. ' 
• E chi ha seguito anno per 
anno la trasformazione — ed 
è nell'ultimo -ventennio che si 
son viste le realizzazioni mag
giori — salvo aualche eccezio
ne, non ha notato stonature de
gne di rilievo: gli alberghi so
no sorti accanto agli alberghi, 
ai margini fra bosco e prato 
sono sorte numerose aggrazia
te villette, il vecchio ospizio ha 
dato luogo al principale alber
go, il niù intonato e, in quanto 
a sobri'età di linee, il migliore; 
l.a sassosa mulattiera, dal Ri
ghi trasformata in carrareccia, 
è oggi un nastro di asfalto non 
più capriccioso m a digradante 
con ampie volute,..sentieri, iti
nerari ben studiati e ben se-
cmati espandono, nei magnifici 
dintorni, l'influsso di Madonna 
dì Campiglio e le danno auel-
l'amnio resniro che oltre a luo
go di soggiorno la fa ottimo 
centro per innumerevoli pas-
scffeiate ed escursioni di ogni 
ordine e grado. 

E in gran parte ner quest'ul. 
timo pregio — alnieno noi lo 
crfifiiamo — il Comando gene
rale della G.I.L. quest 'anno ha 
scelto Madonna di Campiglio 
ouaie sede del primo campo na
zionale ner i suoi reparti alpini. 
In pochi friorni così, accanto 
asrli alberghi, è nata ima 
nuova piccola città.. E' nata 
dove dono l'erta e fatipf>«a sa
lita s'inizia la conca di Madon
na di Camnifflio è nata con ile 
sue quattrocento tende i suol 
alti pennoni che portano a gar
rire nel vento fresco, scenden
te dalle vette e dai ghiacciai, i 
sacri colori della Patr ia . E' na
ta e anima il luogo con l'alle-
scra vita dei campeggisti, con 
le doro canzoni e Je loro gior
naliero esercitazioni. 

Smiilli di tromba 'scandisco
no T'attiyità. secchi comandi e 
trilli di fischietto danno il to
no ad ogni occupazione, un an
dirivieni festoso e un vociare 
allegro fanno notare ai na«san-
ti e a<3;li hsniti che accanto ai 
lussosi lallierghi è nata una 
nuova città operosa dinamica 
e o-aia. 

Nelle ore libere fra esercita 
zione ed esercitazionp da una 
tenda ad un 'a l t ra dell'uno al
l'altro Settore sì incropiano i 
canti e 'e voci : sono gli orga
nizzati di Bolzano che anostro-
fano nuelli d' Cuneo, son oupi
li dì Trento che ch'amano quel
li di Aosta, sono i bergamapchi 
che fan lesa con eli udinesi, i 
vicentini con 1 bresciani, sono 
1 crodaioli di 3elhinn ,qbe ce 
ì'hannf^'Cfvn gli scarooni del 
s'hiaccio di Sondrio, i cojnen 
si con ì veronesi, sono i forti 
varesotti con i'ropciatori di Mi
lano, son rruelli di .''avona con 
quelli di Novara, gli arrampi
catori 'di Treviso con i vercel
lesi e con anelli di Alessan
dr ia : una ventina di città, una 
ventina di diailetti. Ma un uni-
''O volere, un -imico desiderio: 
temprare cuore e muscoli per 
esser degni di portare, a com
pletamento del cappello all'al
pina, «una lim.fsa penna nfi-
ra ».• Da nuando 11 grupoo bat
taglioni, accampato fra la Sac
ca di Nambino p le pendici bo
scose dello Spinale a cavalcio-
m della strada che porta ih 
Vallesinella. di fronte al -<'asto 
scenario luccicante del phiac-
ciaio del Care a.lto "̂  all'impo-
"<intR spigolo, del Cro770" di 
Brenta, ha già fatto, possiamo 
dire che il desiderio nnn Apiì^à 
doinso: gli alpini della G T.L. 
d'oggi saranno magnifiche 
(I fianime verdi » domani. 

E auando ilunsfo le frontiere, 
con l-j divisa di noco mutatai 
onesti giovani si troveranno a 
vig'lare e a servir" la Patr ia , 
i giorni passat i a Madonna di 
Camniglio sa.ranno un lieto ri
cordo che si confonder^ con ife 
imaffini rielle Festa nella stes 

formazione gli uni , in i-endi-
mento gli altri, ma tutti tesi 
verso l 'unica inèta: dare all'I
talia il posto che nel mondo 
le spetta, •, . 
• ! Durante la notte — mentre 
unici il fruscio deilla brezza t ra 
lo fronde dei larici e degli abe
ti e il mormorio del torrente 
fanno bordone alla sentinella 
che vigila sul ripòso dei ca-: 
morati —- sono questi i pensie
ri che al passante danno la vi
sione più bella del destino del
la Patr ia fascista. 

Casimiro Rossi 

IL SALE CHE CALMA LA SETE 

.ìmw 
bevete brodo 

Dire che il sale può servire a 
calmare la sete sembra, a prima 
vistai un paradosso, in aperto con
trasto con ciò che ognuno è in gra
do di constatare tutti i giorni. In. 
fatti è notorio' che i cibi salati ri
chiedono una maggior ingestione di 
liquido, per il fatto che nel siero 
di sangue — ove il cloruro di so
dio è i l sale preponderante — la 
quantità di esso deve rimanere as
solutamente costante. Se appena vi 
è una tendenza all 'aumento, esso 
deve essere eliminato, e perciò oc
corre dell'acqua per convogliarlo 
verso i reni e farlo uscire con le 
orine. 

Ma si può verificare anche il fatto 
opposto, e cioè .il sale può venire 
a scarseggiare nel siero di sangue, 
e allora — poiché necessità non 
ha • legge — il «ale viene richia
mato - dai tessuti, onde ottenere 
che il suo quantitativo nel sangue 
rimanga esattamente costante. 

Ora una delle cause più imponen. 
ti di perdita di sale dall'organi^ 
smo si ha nelle profuse • traspirazio 
ni . I l sudore — come è noto — è \ 
di sapore salato, appunto per il ] 
contenuto di cloruro di sodio. Quan
do si cacciano fuori dei litri di su
dore, escono insieme. diecine di 
grammi di sale. Ed ecco che l'or
ganismo se ne impoverisce nei 
tessuti (perchè, come abbiamo det-
to, nel sangue il tasso deve rima
nere costante), ed allora si verifica 
un altro fatto che peggiora le con
dizioni organiche. La deficienza di 
sale porta come conseguenza un di. 
fetto dell'organismo a trattenere 
acqua nelle sue cellule e nei suoi 
umori ; donde un circolo vizioso: 
la minor quantità di sale, dovuta 
alla profusa traspirazione, viene ad 
aumentare la perdita di acqua con 
altro sudore « contemporaneamen
te l'eliminazione di altro sale. 

Se in queste condizioni si intro
duce del sale, insieme ad una certa 
quantità di liquido, questo sale ser
ve come elemento attivo per im
pedire che altra acqua se ne vada, 
e quindi esso vale a diminuire la 
traspirazione ed anche -7- eccoci al 
paradosso iniziale — a diminuire 
la sete. 

Conclusione pratica: chi traspi
ra molto ha bisogno non solo di 
rifornire il proprio corpo di ac
qua, ma anche di sale. Per questa 
ragione per i camminatori, per gli 

alpinisti, dopo una profusa traspi
razione, un buon brodo, con un 
coingra<» quantitativo di sale, può 
riuscire utilissimo, cosa che, del 
resto, vì^ne già praticata da molti 
in base ad esperienza acquisita qua
si im;ons€Ìamente. 

Gli orsi bruni infestano 
ì monti del Trentino . 

Da molte località del Trent ino 
viene segnalata la p resen ta d i 
orsi bruni , 1 qual i sembrano pre-
dìliprere i branchi di pecore ctio 
si t rovano al pascolo. Questo 
fa r i tenere che il 'loro numero 
sìa aumenta to . Come 6 noto, 
ques t e ' be lve v.ivono ancora sol
tanto nel gruppo dì Rrenta, m a 
d'estate si spingonn spesso lon
tano, .attraverso vallato e corsi 
d 'acqua per poi r i tornare, alle 
pr ime nevi, nei loro remoti covi. 

Da l?a9-nli conumlcapo che uu 
inastare ha dovuto abbandonare 
l'alpefi-ffio non un branco di 300 
pecore a causa dello insistenti 
vìsite desì i orsi ctie hanno sbra-
Tia*n aua t t ro "'linvaM. In u n a I0-
cnlifà virimi, Dan, pli orsi h a n n o 
pcp'so UPR d'ecina di pecore, 
metten'lo lo scompis-lio fra 1 Pa-
s+nri nfl i cani da (luartlìfi. seaza 
rbo questi rius''^isspro <> imperiJ-
>•," la struse. 'Vn] terTÌtovio f'''l 
r n m n n e di \rnlvenrt. in Ineqlìtà 
r.nss'n'ati. alcnu'- altri orsi bnn-
rir, sb''ana*o la prKJtp de! 20. tu-
u-iio a l t re sei pocoro di un g reg - , 
u è . • 

ERRATA-CORPIGE 

Nel 

r innp 

n u m e r o del 16 lua' l io 
ir>fnrsi in vnry « svn-
tinO'E?rafl"n fbe e' '^re

mo •r.ettififnrp. Nel d a r " n o t i z i a 
dplln rpi- imon'a p e r la n n s a 
de l l a p r i m a n i e t r a de l i a cbie-
s i n a prptta n e r ipi7irit lva del 
Dopolavoro C . A O . di Como ne i 
p re s s i del la Capann.n o m o n i 
m a p o s t a so'ora S. Maurizio ' , 
a b b i a m o pos to sot to l ' i l l u s t r a 
zione de l l ' e r igendo sac ro edifì
c i o : " I l p rogè t t o del la chiesi-
n a del C.A.I. p re s so l a s u a ca
p a n n a sot to l a ve t ta del P a l a n -
z o n e » , m e n t r e i n t e n d e v a s i di
re « c h i e s i n a del C.A.O. ». 

0 1 A . T ' O R I 
adottata prodotti 

emmm 
FASCEnE - GHETTE - HOllEniERE 

elastiche nel due tensl 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

FILIPPO CORRIDONI 
O . N . D . 

Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

* 
Magnifico panorama su 

Como, II Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Aperto tut to l 'anno 

40 minuti da, Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Breccla 

Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: <iPro Brec
cia» - Via Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURILO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 

• Due ingeg-neri della Fiat, Gia-
cin-to Ambrogio e Ferdinando 
Mayer, aippasslonati e noti al
pinisti, si erano recati, il 6 cor
rente, in gita sui jnonti sopra 
Balme. Nel pomeriggio, avvian
dosi pel ritorno, poco sotto il ri
fugio Gastaldi, i due ingegneri, 
mentre stavano per lanciarsi co
gli sci per la china nevosa, im. 
iprovvisam'ente vennero trasci
nati da una slavina, repentina
mente mossasi sotto i loro legni. 

Dopo una corsa vertiginosa, 
ring. Ambrogio riusci a metter
si in salvo, gettandosi iper ter 
ra a lato, mentre l'Jng. Mayer 
fu trascinato ancora per. parec^ 
chio, andando a finire contro al 
cuni spuntoni di roccia, al ter
mine della neve.. L'ing. Ambro
gio se l'è cavata con qualche 
escoriazione, mentre il Mayer ri
portò ferite al capo, con emor 
ragia. Dopo una medicazione a-
vuta al Pian della Mussa, i due 
alpinisti ritornarono il 7 corr. a 
Torino. Mentre ring. Ambrogio 
si recava a casa propria, l'ing. 
Mayer è stato medicato all'ospe
dale dove ha sulto anche un e-
same radiografico. Si è constata
to tuttavia che si tratta di pie 
cole ferite, prodotte dagli urti 
subiti coptro alcune pietre af-
floranti dalla neve, in conse^uen-
z-a della caduta fatta compiendo 
un ipooo' indovinato Cristiania. 
Uno d^ pattini se ne è andato 
5- il Meyej- è ruzzolato per a l 
cuni metri travolg.endo nella ca
duta l'Ambrogio. 

I due alpinisti potranno quin 
di ancora e presto riprendere la ni d'I+alia, figli gli uni e r l l l 
via della montagna. altri della stessa » razza » In 

%»« Im «•.iiat.»4M,t>g> 

sa enoca compiute dagli Alni- i 

Nelle DoIoÉtlde! TrenllDO 
si vende. 

una Deiiissima Capanna-Dilierglieiio 
t attrezzala modeiAaiiiènle, con luce, acqua e teimoslione. 

Situata in uno dei più'grandiosi scenari alpini a za. 2140 
di altitudine, centro di escursioni 'ed ascensioni estive, ma
gnifica ed ineguagliabile zonq sciistica. 

Il liluglo ha fama internazionale; funziona da molti 
anni; si trova a pochi chilometri sopra una delle stazioni 
più celebri del Trentino. 

Propria autostrada di due chilometri che porta sulla 
strada tfazionale. - Duemila metri quadrati di terreno cir
convicino. - Arredamento completo per 25 persone. - 44 locali 
complessivi. 
•Indicatlssimo per Dopolaroio od ossociozlone similare a 

scopo di accantonamento estivo ed iinvernale. 

Per ulteriori informazioni, lotogiafle ed eventuali trat
tative rivolgersi alla Direzione de Lo Scarpone . Via Pli
nio 70 - Milano. . 
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LO SCARPOME 

C.A.I. Sez. deirURBE 
ROMA > v i a Gregorlcfciia, 3 4 

X Avviso ai soci i 
' Coloro che durante ila cor-
nente estate effettuasseoro. atti
vità alpinistica isolata, o par
tecipando ai vari campi nazio
nali organizzEiti dalle altre Se
zioni, sono pregati di comuni
carlo in Segreteria dando bre
vi cenni delle salite compiute. 

Per i soci morosi 
Si avvertono i pochi soci mo

rosi i< dur i di orecchio » che, 
se non si decidono a pagare la 
qdota entro il 31 corrente, sa
ranno inesorabilmente cancel-
llati dall 'albo sociale. A. loro 
perenne . umiliazione e come 
monito per quelle rare mosche 
bianche che fanno Anta di di
menticare il loro dovere, salvo 
a ricordarsene quando hanno 
urgente bisogno di qualche co
sa dalla Sezione (cjredenziali, 
certificati ecc.), il nome e .co
gnome di tutti i dimessi per 
morosità sarà pubbliato a ca
ratteri di scatola su questa ru
brica. Uomo avvisato... 

Un ottimo bi lancio 
Siamo lieti di pubblicare la 

concisa relazione del Presiden
te della Commissione gite, ca
merata Venzani, sull'attività 
svolta durante i primi otto me
si dell'Anno XIX. 

In media sono stwl'e effettuate 
quasi due gite per ogni dome
nica, con un numero di parte
cipanti, superiore alla media 
della passala stagione. C'è suf
ficiente motivo di soddisfazione 
per un'aU'ività così ragguarde
vole, e ben si deve esser grati 
ai camerati preposti all'oi'ria-
nizzazione di questo importan
te settore. 

Il notevole aumento dei soci 
ha avuto come conseguenza un 
adeguato incremento nelle gilt-
sociali; ma la loro varietà ed 
il loro interesse 1i.a valso cer
tamente a richiamare non solo 
i soci, 'ina ancìie quelli die an
cora non lo erario. La parte più 
importante della Sezione, .per 
la quale si prodigano i soci più 
fedeli e più laboriosi, presenta 
quindi già ora un bilancio di 
primo ordine, ed il rilievo ac 
qiiisla maggiore valore se si 
considera die tali risultati so
no slati conseguiti in tempi e-
roici, nei quali molici dei nostri 
consoci danno il loro robusto 
braccio alla Patria, ed alcuni 
di fffsi anello il sangue prezio
so. Dal loro fulgido esempio 
trarremo forza per proseguire 
sempre più oltre. 

Durante l'anno 1940-41, dal 
15 settembre '40 al 2!) giugno 
'41, sono state effettuale 60 gi
te sociali, comprese 12 sciìsti
che e 5 grandi manifestazioni. 

Il numero dei partecipanti è 
stato complessivamenl'e e come 
media superiore a quello del
la passata stagione. 

avremmo voluto estendere il 
campa delle nostre ascensioni 
ed escursioni alpinisticìie.^ ma 
le condizioni speciali del ino-
pnenCQ non ce lo hnnno co/?-
cesso. 

Oltre 30 sono i direttori di 
gita che hanno fallo parte del
la nostra Commissione, e tni'ti 
hanno portato il loro contribu
to per lo sviluppo della nostra 
attività. 

In particolare dobbiamo sc
analare Cori, Sterbini; Schiaf
fino, Traversa, Tosti e Gentili 
Augusto; ma teniamo a rin
graziare inoltre: ^andi. Tro
pea, lìcllofili, Zapparoli, De 
Marchis, Migliorini, Zappala, 
Simoncini, Barbera, Bruzzi, 
Jaruscì, Maurizi, -Brinati, Bot
ti, Fiore, Formichi, Bianchi 
Cagliesi, dai, Mariani, Picco
ni, Pascoli, Colajacomo e Co
sta. 

Un particolare ringraziamen
to al nostro Dal Fabbro pel suo 
premuroso e fin provvidewitaie 
interessamento per l'organizza
zione dei trasporti ferroviari. 
Una lode ai camerati Bctioja 
e Cappelli per il contributo 
portato per la propaganda al
le giùe sociali con le loro in
teressanti riprese cinematogra
fiche. 

Zaechi e Tozzi, due ben noti 
direttori di gita, non hanno po
tuto offrire la loro opera que-
sfanno causa il richiamo sotto 
le aiini per la guerra fin dal
l'inizio. 

Come abbiamo già fatto, con-
tinuereino a seguire con par
ticolare attenzione quei nostri 
consoci che.dimostrano di pos
sedere una certa conoscenza 
della monifagna e di accoglier
li nella nostra Commissione, 
poiché è nostro intento fare di 
essi, con l'ausilio degli esperti, 
buoni direttori di gita, per poi 
lasciarli alla loro iniziativa 
privafa. 

1 direttori di gita, qualunque 
fossero le condizioni atmosferi
che, si sono trovati alla sta
zione 'conie era stabilito nel 
jìrogramma, e ' co7i qualunque 
tempo hanno effettuata la gita, 
•solo riducendone o modifican-
Àone l'itinerario quando Vin-
clemenza del tempo era troppo 
ostacolante. 

Dlell'ambito dèlia nostra Com
missione ha funzionalo una 
specie di consiglio di disciplina 
oride risolvere tra noi questio
ni riguardanti Vandameiito del
le gite sociali e per prender 
gli opportìini accordi per deter-
m.inqre bene i compili, i diritd 
e le responsabilità dei direttori 
di gita. 

In seguito all'accresciuto nu
mero di soci' nella nostra Se
zione, il lavoro da compiere è 
ikxnto e pur di carattere deli
cato. 

Molto c'è ancora da /afe,-j>tn 
la buona volontà di noi tutti è 
tanta, come tanfo è il nSstro 
amore per la montagna e l'af
fetto per la nostra istituzione. 

Corrado Venanji 

SI cbjfide la collaborazione] 
Pel prossimo aulhinno saran

no organizzate in sede serate 
di cìdtura alpinistica, per ^e 
quali sono invitati a collabora
re tutti i soci volenterosi. Le 
serale si svolgeranno in forma 
di conversazioni tra l'esposito
re e l'uditorio in modo da ren
derle meno monotone possibile 
e più vive. Saranno scelti gli 
argomenti piti varii e più in
teressanti attinenti ai problemi 
della montagna. Tecnica alpi
na, flora e fauna, fotografia, 
storia deWalplnismo, studio dei 
ghiacciai, cinematografia alpi
na, salvataggi e pronto soccor
so, topografia, geologia; su que
sti temi i soci che fianno com
petenza possono prepararsi per 
esporli ai propri camerati. Sa
ranno gradile anche conversa
zioni di varietà su esperienze 
vissuk in montagna, ascensio
ni compiute, esplorazioni, ecc. 
Quando sarà possibile, tu Se
zione provvederà anche le dia
positive; mlcgiio se i soci si 
procureranno loro slessi il ma
teriale per illustrare nel modo 
rnigliore l'a.rgornentó preferito. 

Tutti ì soci che hanno la pos
sibilità di farlo, 'sono invitati 
fin d'ora a collaborare a que
sta iniziativa. Coloro che desi
derano prender parte attiva a 
queste serate sono pregati , di 
comunicare in Segreteria il Ve-
ma scelto e approssimativa
mente la data, in modo da po
ter formare tempestivamente 
un programma delle serate 
culturali per l'autunno ven
turo. 

Situazione soci 
Nel mese di luglio sono state 

fatte altre 77 associazioni, che 
aggiunte a quelle precedenti 
formano 851 nuovi soci dall'i
nizio dell 'anno XIX. 

A tutt 'oggi la forza della Se
zione è la seguente, comprese 
le Sottosezioni: 

Vitalizi 53, Ordinari 952, Ag. 
gregati 210, Guf Ordinari 78G, 
Guf Aggregati 54, Gii Ordinari 
446, Gii Aggregati 91, Militari 
23, totale :^tìi5. 

Credenziali 
Data l'attuale situazione e lo 

restrizioni nei trasporti ferrovia
ri, anello le ctedenziaJi lianno 
subito, com'era Inevitabile, una 
più rigorosa disciplina. Affinchè 
i nostri soci le tendano presemi, 
trascriviamo le nuove disposizio
ni emanate dalla Presidenza Ge
neralo del C.\l pel rilascio delle 
credenziali. Tali norme hanno 
carattere provvisorio e sono in 
relazione al momento ipresente: 

Credenziali 70% (tessera viola): 
una a socio soltanto .per le cate
gorie « Ordinario » e « vitalizio B; 
si rilasciano nei seguenti perio
di: 1.0 dicembre, 28 febbraio, 
1.0 luglio, 31 agosto. 

Credenziali 50% (tessera viola 
o arancione): una a socio per 
le categorie « GlJF ordinario », 
«iGlL ordinario», «aggregati» 
e « militari » per i periodi come 
sopra. 

scarpe .da riposo, la borraccia diritto senza distinzione, alle so 
per i'aoqua, dei viveri al sacco. 

Il biglietto verrà irrevoca
bilmente staccato dieci minuti 
prima della partenza del treno. 

farla di turisjBO>lpino 
,Ci sono pervenute molte • ri

chieste d'informazioni circa' il 
rilascio della carta di turismo 
alpino. Si comunica che duran
te l'attuale stato di belligeranza 
le competenti autorità hanno so
speso il. rilascio di dette Carte. 
Tuttavia, allo scopo di ipermet-
tere l'accesso al maggior nume
ro di rifugi le Autorità hanno 
impartito disposizioni affinchè, 
i posti di vigilanza siano avan-
za)ti 'ài più possibile verso 11 
confine, in modo di conciliare le 
esigènze alpinistiche con' l'effi
ciènza dei servizi di frontiera. 

Tarilffi Jiei rifugi ^m^.^ 
.In seguito a nuove disposizio

ni, ì soci del CAI godono del 
30% di riduzione sulle tariffe or
dinarie di pernottamento nei r i . 
fugi, e lo sconto del 10% sulle 
cibarie. Tutti i soci del CAI, in 
regola con le quote sociali «e la 
cui tessera sia munita del bolli
no dell'anno in corso, lianno 

pradotte riduzioni, dn Qualsiasi 
rifugio. Se qualche socio trovas
se delle difficoltà a questo pro
posito,, durante la visita,in qual
che rifugio delle Alpi o degli 
Appennini, è pregato di segna
lare il fatto alla Sezione, la 
quale, provvederà ad intea-essarsi 
in favore del socio cosi danneg
giato. Tutte le categorie di soci, 
quindi anche gli « aggregati », 
hanno diritto alle agevolazioni 
nienzionate. 

Memento 
Si avvertono i soci che il 

IC agosto il giornale, non uscirà 
per le ferfe annuali. Non si vién-
ga poi a richiedere 11 numero 
arretrato... che non è uscito:., . 

E' caduto eroicamente per' là Patria 
Paolo Raggi, IrateV.o del nostro socio 
Antonio, I/a Sezione prende viva parte 
al lutto Cd '.nvla sentite condoglianae 
anche àUa Famiglia, cosi duramente 
provata. , . '. 

Ringraziamo il socio Omero C>al per 
1 due volumi di carattere alpinistico 
che ha offerti alla, . b"-.b.Ioteca della 
nostra Sezione. 

Saluti m'Iitari e borghesi hanno In
viato Filippo Spada, Maria Scalnbellu-
ri, Mara Bergamini G. S'moncinl, F . 
Arredi e G. B. Pabjan. Q. Gabrielli. 
a. Ventrlglla, M. Cassola, B. C!osm*I-
li A. De Mlnerbi, G. Palumba. C. Pin-
celll. . . 

II.@.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpiiui - TORINO - Telefono N. 44611 -

S O T T O S E Z I O N I 

Canavesana - Valle Susa - SettlmoTorinese-Venaria Reale 

XVII C A M P O N A Z I O N A L E U.G.E.T. .c fA. I . 
Cormalore - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

Luglio-Agosto 1941-XIX 
... è la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 

alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

S.E.JM. Seiione C.A.I. 
SCI C.A.I.-S.E.M. ' 

M I L A N O - V i a Z e b e d ì a 9 

A T T INI Z I O IN E I 
I. TURNO - ESAURITO ', 

II. TURNO - ESAURITO 
III. TURNO - ESAURITO 
IV. TlJRNO - ESAURITO 

Restano ancora dei posti per l'ultimo V Turno, dal 24 
al 31 agosto, per il quale vi preghiamo di affrettare le 
prenotazioni. 

PROGRAMMI ILLUSTRATI : CAI-UGET 
Galleria Subalpina - TORINO 

RICORDATE DI PORTARE LE CARTE ANNONARIE. 

t soci « onlinario » e « vitali
zio j , nei periodi nei quali non 
è concesso il 70%, hanno inoltre 
diritto ad una credenziale del 
50%. 

lliiiiangono in vigore per tutto 
r anno .lo cred^enziali collettive 
de-l 5U% .per comitive che siano 
composte almeno di cinque per
sone. 

Si ricorda che 'in generile, per 
usufruire delle ' credeazlali. biso
gna, innanzi tutto, aver pagato 
la quota sociale dell'anno in cor
so ed esser in possesso dell'ap
posita tessera, viola o arancio
ne, del C.O.N.I. La richiesta va 
fatta alla Segi-etoria almeno 
QUATTRO giorni prima della 
partenza e deve essere motivata 
ESCLUSIVAMENTE da una meta 
alpinistica. 

Onde evitare spiacevoli rifluti 
e sciupio di tempo,' i soci sono 
pregati di imparare a memoria 
quanto precede e regolarsi nelle 
richieste. Quando le suddette 
norme saranno modificate, yer-
rii dato tempestivo, avviso. 

l*i' 

GitaaollupflaalM. niorein-i53s 
con ritorno nSerapo-

9-10 AGOSTO 

Sabato, 9: Appuntamento a 
V. Marsala F . S., lato parten
ze, ore 18.30 - Partenza in tre
no per Formia, ore 19.20 - Ax; 
rivo a Formia o partenza a 
piedi, ore 21,45 - Arrivo a Ma-
ranola (breve sosta), ore 23 
Partenza d a Maranola per la 
salita a l la vetta, ore 2.3.30 - Ar
rivo in vetta al Monte Petrel-
la (Redentore), ore 4.30 - Par
tenza dalla vetta per Marano-
la, ore 5,30 - Arrivo a Mara-
noia e proseguinienito per For
mia. ed arrivo, ore 9,30 - Sosta 
colazione, S. Messa r Arrivo a 
Serapo con mezzi meccanici 
vari , ore 10.30 - Bagno, pran
zo, grande sosta, riposo, céna 
- Partenza da Formia per Rp-
ma ore 20.45 - Arrivo a Roma 
Termini, ore 22.15. 

Direttore di gita: Gori. 
Quota di partecipazione solo 

treno, soci CAI, L. 35,—. 
I soci per otteriere la riduzio 

-ne devono portarsi la tessera 
sociale in regola con la quota 
dell'anno in cor^o, e dovranno 
inoltre pr«sentarsi al Diretto
re di gita a l l a ' stazione per 
mettersi ir. nota. 

La gita viene organizzata ap
positamente con il plenilunio 
onde. poter ammirare, nel me
raviglioso chiarore lunare, un 
panorama dai colori nuovi. Vi 
consigliamo di partecipare a 
tale gita; ne riporterete un ri
cordo, una visione che r imar rà 
indelebilmente lidia vostra fan
tasia. Dall'alto della vetta ain-
niirerete il sorgere del sole, 
mentre le ultime stello si spe
gneranno in novella luco. 

La gita richiede un po' di al
lenamento; portarsi un paio di 

I^e finalità 
del gruppo Cine Cai'Dflet 

Il gruppo Cine CAI-UGET si 
propone di propagandare tutto 
quanto concerne il turismo, l'e
scursionismo, l'alpinismo, lo 
sci, l 'attrezzatura alberghiera 
e turistica delle stazioni alpi
ne, le scuole di sci, di roccia, 
di ghiaccio, i servizi logistici, 
gli impianti di funivie, di slit
tovie, sciovie, ecc. e tutto (man
to è inerente alla vjta in mon
tagna ed ai frequentatori della 
montagna attraverso il piìi ef
ficace e convincente mezzo che 
è precisamente la cinematogra
fia a passo ridotto. 

Per giungere alio sopo il 
Gruppo Cine CAI-UGET effet
tua la ripresa di filmi di am
biente turistico, alpinistico, 
sciistico che presenta-sia nel
la propria sala di proiezione 
che presso quegli Enti e So
cietà che intendono intrattene
re i propri soci sull'interessan
te ambiente montano. 

Rilevata inoltre la quasi as
soluta mancanza, nei campo 
cinematografico, di operatori-
alpinisti, il Gruppo Cine CAI-
UGET si propone di impartire 
agli alpinisti ed agli sciatori-
alpinisti dei consigli tecnici sul
l'uso della macchina per la ri
presa cinematografica, con par
ticolare indirizzo a quella che 
è la cinematografìa in monta
gna. 

Allo scopo il Gruppo Cine 
C.'VI-UGET organizza uno spe
ciale corso teorico-pratico per 
la creazione di operatori alpi
nisti al quale possono iscriver
si tutti coloro che nella cine
matografìa a passo ridotto ve
dono il più efficace mezzo per 
propagandare le nostre belle 
montagne. 

Il Gruppo Cine CAI-UGET è 
attrezzato inoltre per la proie
zione pres.so le Sedi del CAI, i 
grappi Rionali, i Dopolavori, i 
gruppi Culturali, gli Enti Tu
ristici, ecc. di interi program
mi a carattere alpinistico, scii
stico, ecc. 

; i rCr t ippo Cine C A I - U G E T a-
vendo un proprio generatore di 
corrente è pure attrezzato, co
me già fatto nell 'alta Valle Ve-
ni-Cormaiore, per .delle proie
zioni in località completamen
te sprovviste di energia elettri
ca. 

Con la ripresa di interessanti 
filmi di tutto quanto concerne 
la montagna il Gruppo CAI-
UGET ha la certezza di mette
re a disposizione della propa
ganda turistica ed alpinistica 
un materiale di grande valore 
mentre, con la opportuna tra
duzione delle didascalie, questo 
materiale può essere ancora 
più prezioso per la propaganda 
turistica ed 'alpinistica all'e
stero. 

Anche questo settore rientra 
nelle attività base del Gruppo 
CAI-UGET. . 

i soci tutti per una cosi cor
diale collaborazione. Ricordia
mo ancora che presso la Se
greteria sono sempre in distri
buzione i moduli di domanda, 
sui quali sono ben indicate le 
categorie e le quoth sociali, ò-
gni socio si ricordi di procu
rare almeno un nuovo socto.'-

La vita nelle nostre Sezioni 

VALLESUSA 

La xy lìara internazionale 
Ai sci Staffette allo Stelvio 
I giornali icittadini, con le 

cronache fatte dai loro -inviati 
speciali, hanno parlato diffu-
samiente di questa nostra ga
ra, dando £td'essa la giusta 
dmporfanza che si è meritata 
attxavearso le quindici prove, 
svoltesi ininterrottamente, mal
grado nbn lievi . difficoltà in
contra te 'd i volta in volta, dif
ficoltà che si sono' accresciute 
specialmente nelle due .ultime 
edizioni per ,ra.gioni, d i facilis-
suna intrazione. , . 

I,risultati tecnici e di parté-
•cipazione raggiuilti'' in quefeta 
quindicesima edizione sono sta
ti euperiori ad ogni più rosea 
previsione e la soddisfazione 
che ce ne è derivata ha pre
miato in larga misura la fa-, 
t ica dei camerati del nostro 
Soì C.A.I.-S.E.M, a i quali de
ve andare tutto il nostro elo
gio ,e tutto il nostro più Vivo 
ringraziamento,. • ! • 

Quest'anno, nel qualei s i cele
bra il cinquantenario di fon 
dazione della S.E.M, la gara 
dello Stelvio e ra stata inserita 
fra le manifestazioni destinate 
a celebrare questa :• ricorrenza, 
e lo scopo è stato pienamente 
raggiunto. 

Fra i sempre m'oltissimi pre
mi in palio, mitre alla grande 
i< Cojppa Citta di Milano », il 
signor Giuseppe Porta, nostro 
socio, per onorare la' memoria 
del padre Dottor Carlo Porta, 
iJioniere dell'alpinismo e del
l'escursionismo, ha messo in 
palio un ricco trofeo .di alto 
valore a'rtisitioo e di notévolis
simo valore initriiìseco,. che 
stato, destinato alle squadre 
composte da atleti non azzurri 
o che è stato aggiudicato per 
la pr ima volta alla Legione di 
Milano della RR. GG. di Fi
nanza, e che per aggiudicarse
lo in via definitiva dovrà vin
cerlo per altre due volte Conse; 
cu'tive, perchè tale è la condii 
zioné' del trofeo. , ' 

Ih questi giorni' nei quali si 
stanno « t i rando le somme » 
della nostra gara, e purtroppo 
a gara avvenuta, a dimostra
zione della simpatia' e dell'in
teressamento da essa suscitato 
presso Autorità, Gerarchie ed 
Enti, ci sono pervenuti gli am
bitissimi premi di S. À. R. il 
Duca di Pistoia, il quale si è 
degnato inviare un bellissimo 
paio di bottoni gemelli ih oro 
e argento smaltati con lo stem
ma Sabaudo ed il nodo di Sa
voia; il Direttorio del P . N. F. 
un ricco trofeo in bronzo e cri
stallo; la F.I.S.I. un .paio di sci 
luminati; il Comando della Le
gione AlHevi della RR. 'GG. di 

GII ugetJni souno. Chiotti, conte-i ^ thanza 'una grande coppa; la 
ro Francesco, Norse militari si ricor- ' Federazione dei Fasci di Com-
dano sovente degi: amici ugetiiu v^ u.a,ttij^gn|o.f3i Bolzano una ca-

„ • , , _, ràtfceristioa statlietta in legno 
Necrologio,. - Al consoc io A.brlCOt ' , ; , „ 1 „ u „ Aa^ìf, \raì rnr.Ar.rir, 

Giuseppe Inviamo condoglianze vlvls- s c o l p i t o d e l l a V a l G a r d e n a . 
slme per la morte della cara moglie. I >'Con i l b e n e p l a c i t o d e l l e A u -

,^, i tprità ed Enti interessati met
teremo in' palio per là sedice
sima edizione questi importan
t i premi, quali sicuro auspicio 
fin d'ora di u n a - b u o n a riu-' 
scita; 

classifiche della 

Avanguardisti torinesi 
sul Cervino 

Alcune cordate di avanguardi 
sti alpini del 36.o Gruppo, Batik- * Ed ecco le 
gitone «Fabio Fi lz i . di Torino, In'bstra ga i a : , . 
hanno scalato il Cel-vino. L a--̂  '.": . , , 
scensione assume particolare ini. I ; Generale: 

1.. VI Reggimento Alpini - t e m 
portanza pérciiè è la prima che 
viene compiuta nel corrente an
no ed inoltre, perchè è stata ef- ! 
fettuata dal Breuil in un sol : 
giorno. I 

I giovani hanno dato prova di 
assoluta efficienza e di perfetta 
preparazione: le cordate, guida
te dall'accademico iGiusto Gerva-
sulti, direttore della Scuola di 
alpinismo « G. Boccalatte • del 
C.A.I. Torino, al comando del I 
CM. Dino Notti e dell'asp. Fran
co Fogliano hanno dato prova 
di una resistenza, superiore ad 
ogni elogio. 

Hagglunta Cervinia, i giovani 
lasciarono il giorno dopo il pae
se pjs.r portarsi al rifugio Luigi 
Amedeo (m. 3800) coll'intenzione 
di riposarsi tutto il pomeriggio 
per essere pronti il mattino alla 
scalata. Il tempo, che già verso 
sera aveva minacciato di varia
re, . alle ore 4 non era più bello 
come il giorno precedente. Men
tre ij gruppo si avvicinava alla 
Croce Carrel, il itempo migliora
va e si decideva allora di tentare 
la salita tutta in una volta, sal
tando la sosta al Luigi Amedeo. 

Certamente da decisione è stata 
audace .perchè il Cervino comu
nemente non viene mai fatto in 
una voiita-sola-e ben poche t:ort> 
date veloci.lo hanno scalato dl̂  
rettamente da • Cervitiia. :, 

162 volte sul Monte Bianco 

PO 47'l"3/5 
Fi-

500 nuovi soci 
In data 25 luglio it, s. ab

biamo iscritto il cinquecentesi
mo nuovo socio dell'anno yJ-X. 
Prima del 28 Ottobre siamo 
certi di portare detta cifra ad 
almeno quota 600, chiudendo 
così Vanno sportivo con un 
v,eramente notevole apporto' dì 
nuove energie alla nostra Uget. 

Ringraziamo dalle colonne 
• del nostro si'mpatico Scarpone 

Nel villaggio, di Pélerins-Fa-
vrandes, a dieci minuti da Cha-
monix, vive tale Garny, che ha 
ora 62 anni. Il Garny appar
tiene ancora al la celebre Com
pagnia delle Guide di Chamo-
nix, e durante l a . sua carriera 
ha compiuto 162 volte la sca
lata dei 4807 metri del Bianco, 
raggiungendo così u n primato 
del quale è giustamente fiero. 

In seguito.ad una scommes-
Siv il Garny part iva un bel gior
no' dalla piazza centrale di 
Chamonix e. passando per il 
villaggiq di.Houches, arrivava 
alla vetta del. gigante delle Al
pi in 13 ore, compiendo il per
corso tutto a piedi,' poiché a 
quell'epoca nessuna teleferica 
aqcorciava la strada, e a tem
po di primato mai uguagliato. 
Dritto e fiero come le guglie 
che ha sovente scalato, il Gar
ny evoca spesso i suoi ricordi. 
Piantando lo sguardo dei suoi 
occhi azzurri in quelli dei suoi 
interlocutori, egli afferma che 
è ancora capace di guidare — 
non importa chi —̂  alla som
mità, della montagna, che egli 
tanto ama. 

2; iSouola Alpina RR. GG. 
• nanza Predazzo, 48'5V 

3i G.A.F. XIII Settore Resia, 
.>48'56"2/5 • • , 

i- RR. GG. Finanza Legione 
.Trento . 

5.'RR. GG. Finanza Legione 
.Milano 

6,. Sci Lecco 
7.' Dopolavoro Bréda Milano 
8.'Doganieri Svizzeri 
9.; G.I.L. Sondrio. 

Salita: 1. Cònfortola Silvio -
VI Reggimento Alpini - tempo 
23'49"3/5i 2. Compagnóni Ari
stide - G.A.F. Settore Resia, 
23'55"; 3. Scandolà Giovanni -
GG. FF. Predazzo.' 26'18"2/5; 
4,; Corti Gaetano - Sci Lecco, 
5, Rupani Carlo ' Dopolavoro 
Breda Milano, 6. De . Cassan 
Giacinto - RR. GG. Finanza di 
Trento, 7. Frigerio Angelo -
RR. GG. Finanza Milano, 8. Ri-
ni 'Gino - G.I.L. Sondrio, 9. A-
berli Franz - Doganieri Sviz
zeri.", , , . . • . , • • ' : . . . . , ; . , , . , , • ,-, , 

'•Piano : 1. Vuerich Andrea -
G G ; " F F . Predazzo - tempo 
18,'14"3/5, 2. Pezzo Ardicio ' -
GG. FF. Legione Trento, 19'15" 
2/5, 3. Compagnoni Severino -
VI Regg. Arpini, 4. Sertorelli 
S, - G.A.F. Settore Resia, 5. 
Dominuti Emilio - GG. FF . Le 
gione Milano, 6. Jutter Giovan
n i - D o g a n i e r i Svizzeri, 7. Giu
dici Giovanni - Sci Lecco, 8. 
Redaelli Oscar" - G.I.L. Son
drio, 9,>. Invernizzi Rodolfo -
Dopolavoro Breda. 

Discesa: 1. Torri 'Aldo - Sci 
LQCOO .- tempo 3'17"2/5, 2. Bee-
ler Antonio - Doganieri Sviz
zeri, 3'26"2/5, 3. Brigadoi Car
lo i- RR. GG. Finanza Predaz' 
zo, 3'32", '4, .Valente'Antonio • 
RR; GG. Finanza Trento 4. A-
cerboni. Giuseppe - Dopolavoro 
Breda, .6., Anzi Giuseppe - VI 
Regg. Alpini, 7. Pantalion Sal
vatore - RR. GG. Finanza Mi
lano,' 8. Saligari Gianfranco. -
G.I.L. rSondrio, .9. Ratti. V.: -
G.A.F. Settore Resia." \l 

l.a. categoria: 1. VL Regglm. 
Alpini, 2. Scuola Alpina RR. 
GG. Finanza Predazzo, 3. GAF 
XIII Settore Resia, 4; RR. GG. 
Finanza Legione Trento^ 

%&'categorìa: 1. RR. GG.Fi-
nariza Legione. Milano; 2. Sci 
Lecco,' 3. Dopolavoro Breda, 
4. Doganieri Svizzeri, 5. G.I.L. 
Sondrio. 

Classifica per squadre non az

zurre: 1. IlIL GG. Finanza Le
gione Milano, 

Squadre estere: 1. Doganieri 
Svizzeri. 

Squadre del Regio Esercito: 
1. VI , Reggimento A'Ipinj. . 
' St[Uadre G.I.L.: .1. G.IX. 
Sondrio. 

.Squadre appartenenti al'Di-
r'ettorio F.I.S.I. di Milano: 1. 
Dopolavoro Breda di Milano. 

Accantonamento sociale a Flery 
Come era facile prevedere, mol
ti soci- non hanno potuto es
sere iscritti, pel turno di Fer
ragosto, perchè là disponibilità 
dei posti è stata completamen. 
te assorbita. Siamo molto spia
centi di non essere riusciti aiì 
accontentare itutfci, ma la buo
na'volontà nulla può fare con
tro fattori intransigenti quale 
queljo della capienza di un Al
bergo d i montagna di medie 
proporzioni; rimangono anco
ra liberi alcuni posti pei dilc 
ultiimi turni, 1 quali offriran
no certamente la possibilità di 
essere, sistemati con miglior, a-
gio e conforto. 

Ripetiamo che l'accantona
mento si svolgerà dal l.o al 
31 agosto a Fiery, ridente lo
calità della Valle d'Ayas, che 
il prezzo della pensione, com
prensivo di o,gni accessorio, è 
sta to . fissato , ih L. 32 giorna
liere.' . v: ' • •'•'': 

Gli orari, più convenienti per 
raggiungere Fiery sono stati 
pubblicati sul numero scorso, 
pertanto ci limitiamo a comu
nicare ohe l 'autocorriera da 
Castel Verres a Champoluc non 
fa servizio nei giorni fesitivi ed 
alla domenica. • 

AtH'arxivo di oghi corriera un 
incaricato dell'albergo ritirerà 
il bagaglio.di ogni partecipan
te, e provvederà al trasporto 
entro la sera stessa fino a 
Fiery.,,. 

L ' I I agosto la S.E.M. 
compie Glhquant'anni 

Quasi tutti i nostri soci sa-
rar^no in questo giorno assentì 
da Milano'per godei si, se non 
le vacante, almeno un po' di 
riposo dopo 'un cùnno di lavoro 
e di fatiche; pertanto a quei 
pachi che rimarranno, diamo 
appuntamento in sede per far 
si. che .questo giorno solenne 
per ,noi venga particolarmente 
ricordato. , 

E' ben vero che per solenniz

zare il cinquantenario di no
stra fondazione sono' stai'e in
dette parecchie mariife stazioni 
celebrative, l'ultima delle quali 
avrà luogo in settembre, ma è 
nostro desiderio . non .lasciar 
sfuggire l'occasione, di ricor
dare ancora, e proprio nel gior
no anniversario, l'origine pri
ma .della S.E.M. ' ,-

Dunque a tutti coloro che ri-
marì'anno Jn .città, l'appunta
mento è per lunedi sera gior-
tio 11 agosto, in Via Zebedia 
n. 9. 

Il volume <' Cinquant'anni di 
•óita della S.E.M. », nella, sua 
impostazione efl impaginazione 
è orinai pronto; il lavoro di 
Fasana è. finalmente compiuto 
dopo parécchi mesi di assidua, 
c.ostante, assillante ricerca: so
lamente che è impossibile po
terlo distribuire ai soci entro 
la data prevista,^ e cioè t"[l 
agosto, yuol aire che essi a-
yranno la gradita sorpresa di 
'poterlo leggere, non ' appena 
tornati dall'accaniunamento o 
dalle proprie vacanze: è neces
sario però fare opera di propa
ganda p'crchè questo volume 
venga prenotato in modo da 
dilfonderlo nella totalità della 
massa dei soci. 

Socio decorato al V. M. 
Con vero compiac.imento cb-

munichiamo che ti nostro socio 
Tenente Anselmo Ciapparelli, 
il 2 aprile u. «. per azioni sul 
fronte jugoslavo, al colle Cuski, 
è stato decorato di medaglia 
di bronzo al valo'r militare. ' 

Soci richiamati alle armi 
Borella Eugenio 
baibeue -AioeitQ - 3.o Wegs. Ge

mo, l.a Compagnia Telegrafisti 
- Casemna Liinbeito I, Pavia. 
Rifugio Zamboni. — Il nostro custo

de del Rifugio Zamboni ha intorniato 
cne il serviz.o di autocorrieia Voiì;ogna-
Macugnaga è stato riattivato anche du
rante la domenica, ma con sospensione 
l. \enerdi. Informa pure che ha po
tuto ottenere le assegnazioni de', ge
neri tesserali e che pertanto eh» avesse 
intenzione di trascorrere qua.che g-ior-
no all'alpe Pednoia dovrà portare la 
calta aniiondr.a onde lru.re d; t ra t ta , 
mento coinplcto. 

Lutt:. — Il socio Ventenna-e Guelfi 
G'usept>e; alia famig,ia rinnoviamo " le 
espressioni del nostro cordoRilo. 

N O Z Z E 
La mattina del 28 scorso nella 

Chie.̂ a della Ceito.sa di Garegna-
no 11 canieiata Giuseppe Uizzi, 
socio fondatore del Gruppo Scar-
poiu tMilanesi (Dopolavoro alpi
nistico) e lino'a poco tempo la 
vice precidente dello stesso, si b 
Ululo in matrimomo colla « scar-
p^oncma > Racliele Brambilla. Il 
lieto evento e stato seguito con 
vivissima simpatia ed affetto dai 
soci del Gruppo. 

Inviamo alla coppia felice par
ticolari auguri: i nostri amici sì 
sono conosciuti durante un ac
cantonamento soci/ale 'alla Ca
panna Elisa. Matrimonio, quindi, 
di pretta inarca alpinistica. 

m mcmwm DI MONTAGNA 

l 
faunistica delle B.pi 

Com'è noto, una fra le prm-
cipali e. certo più utili e piu 
profonde innovazioni introdot
te dall-a legge venatoria Ros-
soni — l'attuale legge deno
minata "Testo Unico delt-j 
norme per la protezione della 
selvaggina e • per l'esercizio 
della caccia » del 5 giugno 
1939-XVIlII n. lOltì - è stata 
quella concernente l'abolizione 
delle zone faiinistiche vigeuu 
sotto l'imperiò della preceden
te legge Acerbo, le quali in 
pratica si erano dimostrate 
non soltanto inutili, ma avo-
vano complicato le cose al può 
to che i-cacciatori non sempri; 
sapevano dove avrebbero po
tuto legittimamente esercitale 
il loro sport e perciò avrebbe 
ro dovuto assumere spesso ì.i 
figura di topografi intenti a 
stabilire, con le carte geograti-
chti alla mano, dove e fino a 
qual punto era consentita o 
meno la caccia. 

La nuova legge, però, ha vo
luto conservare una sola di 
queste deliipitaziotn territo
riali a scppo di protezione fau 
nistica, ed è fat tuale zona d;! 
lo Alpi, ormài conosciuta dai 
cacciatori per averla sovente 
sentita ripetere a proposito di 
calendari venatori ed anche di 
quelle riserve comunali che la 
nuòva legge ha voluto saggia-
mt3nte consentire nell'ambito 
della sua estensione territo
riale. ::.• ,•:'..', : :. .• .'-...: ' ,• -i-,- .'; 

Questa zona, di cui t rat ta lo 
articolo 5 della legge e che 
fu deliipitata con Dcreto Mini
steriale del 15'aprile 1910 com
prende, come chiaramente e-
sprime i r nome stesso, i terri
tori montuosi della nostra cer
chia alpina, estendendosi in 
qualche provincia e per qual
che tratto anche a zona colli
nare,"! precollinare o di pianu
ra seguendo, come vuole la 
legge istitutiva, possibilmente 
confini naturali o artificiali- fa
cilmente identificabili, quali 
corsi d'acqua, strade, ecc. 

Lo scopo della conservazione 
è della, miglior regolamenta
zione di questa zona, sulla qua
le - r come dice il Vicini nel 
suo comrhento al la legge ve
nator ia attuale — non vi fu
rono' discussioni, è stato quel-
ilo di tendere alla protezione 
della fauna specialissima e di 
alto valore che trovasi nella 
zona alpina, fauna che in que
sti anni passati era andata 
progressivamente e paurosa
mente rarefacendosi. soprat
tutto per il notevole bracco
naggio imperante nelle zone di 
montagna,!,dove l 'impunità è 
pressoché garanti ta dalla diffi
coltà.e dalla inadeguatezza del
la sorveglianza —, per quanto 
la Milizia Nazionale Forestale 
si sforzi encomiabilmente di 
non dar tregua al bracconag
gio e che pur rappresenta un 
motivo di valore non trascu

rabile nel quadro generale del
l'economia nazionale. Nel tem ' 
pò stesso, e' sempre in relazio
ne al conseguimento di questo 
scopo,' tale zona si è propota 
di conservare gli speciali re
gimi di caccia esistenti nelle 
Venezie Giulia e Tridentina, 
regimi che — dice il Vicini nel 
citato, commento —.sono.degni 
di essere conservati, anzi e-
stesi alle altre regioni alpine. 

Nessun dubbio quindi sulla 
utilità di questa speciale zona 
faunistica, giustificata ad a-
bundantiam dallo scopo dichia
rato di contribuire alla conser
vazione, all'incremento ed alla 
protezione della ricca e ricer
cata selvaggina esistente rielle 
nostre bellissime Alpi. E nes
sun dubbio sulla utihtA'ed op
portunità delle disposizioni 
particolari concernenti l'eserci
zio venatorio in essa e clie co
stituiscono quello speciale re
gime al quale sottostà la zotja 
stessa, a differenza degli altri 
terr.tori. Tale regime ò dato, 
per sommi capi, dai s'egiient; 
fattori : 

1. un calendario venatorio 
particolare, cioè speciali ter
mini di esercizio della caccia, 
i quali, comprendono il perio
do l .a domenica di scttembrc-
15 dicembre, con esclusione, di 
regola, di ogni caccia prima
verile (articolo 12 del T. U.), 
più di due colpi con munizio-

2. facoltà per i Comuni di 
costituire il territorio di loro 
giurisdizione in-riserva di cac
cia, a condizione che qtjesta 
sia ceduta alla locale Sezione 
(o Sottosezione) ' della Federa
zione Italiana della Caccia 'e 
a vantaggio,di tutti gli iscritti 
{art. .67 del T. U.); --
', 3. divieto dell'uso del fucile 

automàtico o a ripetizione a 
pi ùdi due colpi con munizio
ne spezzata, a'meno che. il ser
batoio non sia ridotto ih mod,o 
da non poter contenere elio u-
na sola cartuccia (art.' I-i del 
T. II.); 

•i. eccezione per il. camoscio 
e tetraonidi — urogallo o ce
drone, fagiano di. monte e per
nice bianca — al divieto di cac
cia sul terreno in tutto o nella 
maggior parte coperto di ne
ve, (art. 37 T. U.);..- ;,- ii^f-

5. possibilità di concessione 
Ministeriale per l'esercizio del
la caccia ai maschi- del ca
priolo in tempo di divieto- — 
a partire da! l.o giugno^— e 
all'urogallo e gallo forcelle dal 
26 aprile al 31 maggio anche 
nelle oro notturne, allo scopo 
di regolare la proporzione nu
merica fra i sessi (art. 38 del 
r -U.); 

6. divieto di esercizio di cac
cia senza speciale permesso 
prefettizio in u n raggio' di ter
ritorio alpino non superiore a 
30 • chilometri dal confine, -di
vieto consigliato da ragioni 
politiche fari. 58 T. U.l: 

7. inapplicabilità alla zona 
alpina dei limiti di estensione 
dèlie bandite, riserve e zone 
di ripopolamento e cattura, 
per- la speciale configurazione 
del terreno e per la selvaggi
na di pregio che vi all igna (ar
ticoli 51, 59, 65 del T. U.); 

L. De Campo 

Qli ^stambecchi 
anche nel. Parco Nazionale 

dello Stelvio . -
(F. St.) Il superine massic

cio dell'Oiiles-Cevedale, dichia
rato da qualche anno Parco 
Nazionale dello Stelvio, alla 
molteplice • bellezza dei suoi 
ghiacciai e delle sue vallate, a i 
numerosi rifugi collegati tele
fonicamente, all'assetto turi-, 
stico mediante la recente costi
tuzione di un'Aziejida di Sog
giorno e Turismo che abbrac
cia le valli d'Ultimo, di Mar
tello, di.Solda, di Trafoi e di 
Monastero, aggiunge oggi u n a 
attrattiva di più. 
. Infatti, per suggerimento del
l'Azienda' delle Foreste Dama--
niali e per personale cura del 
e. m. dott. Giuseppe Barsan-" 
ti, amministratore del Parco a 
Silandro, verso i primi di lu
glio sono stati immessi • a l la 
tes ta ta di Val Martello, al co-
sidetto 'I Paradiso del Ceveda-
le.», sei giovani individui di 
stambecco, provenienti dalle 
risocve del Gran Paradiso. . 

Due degli animali 'sono par 
ticolarmente semi-domestici e . 
si lasciano avvicinare senza t e 
ma dai turisti . R' sperabile 
che questi ultimi si astenga
no dal molestarli, come pure^ 
dal danneggiore la splendida, 
flora dell'immenso Parco. . 

L'iniziativa della Milizia Fo-
resta'l'c è davvero ^benemerita, 
perchè coopera a diffondere-
una superba specie di selvag
gina anche nelle Alpi centro-
orientali, ove Un tempo' era 
pur stanziale. - ; 

In fatto-di fauna,, il Pa rco 
Nazionale dello Stelvio è ora 
così l'unico in tutte le Alpi che 
òspiti, libere, le tre forme più-
nobili e quasi estinte dei più 
grossi selvatici europèi: lo 
stambecco di Val IMartello, il 
cervo di VabMonàstero e rorso" 
bruno di 'Val d'Ultimo, che vi 
sconfina dalle vicine ,sedi del 
Brenta. 

GASPARE P A S I N I 

Direttore responsabile 

Eidit (SA.M.E.I, Via Settata 33 MU&nn 
Tipografia della Soc. Anon. Milanese 

S O I AT O f • -
Non dimenticate mai 'di 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che -vi ac
compagnano nelle vostre 
competizioni, un flacone 
di TSCHAMBA-Fii, il me
raviglioso prodotto che, 
senza ungere, protegge 
l'epidermide dalle dolo
rose scottature prodotte 
dal sole d'alta montagna. 

TSOHAIVflBA- RII 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 
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